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ACRONIMI E SINONIMI

  

A.N.A.C.: Autorità Nazionale Anticorruzione.  

A.O.D.: Azienda Ospedaliera Desenzano del Garda. 

A.R.C.A.: Azienda Regionale Centrale Acquisti. 

A.T.I./Raggruppamento Temporaneo di Impresa: Associazione Temporanea di Impresa disciplinata 
dall art. 37 del D. Lgs 163/2006 e successive modificazioni e integrazioni. 

Aggiudicatario, Appaltatore, Fornitore, Contraente: Il soggetto, anche A.T.I., titolare di un contratto di 
fornitura/appalto con l Azienda.  

Amministrazione: Azienda Ospedaliera di Desenzano del Garda. Tutte le Aziende Ospedaliere/Sanitarie in 
caso di gara aggregata. 

Azienda: Azienda Ospedaliera di Desenzano del Garda. Tutte le Aziende Ospedaliere/Sanitarie in caso di 
gara aggregata. 

Beni: porzioni del mondo esterno suscettibili di appropriazione o di utilizzazione da parte di un soggetto. 

Bolla di consegna: Documento di Trasporto. 

C.C.: Codice Civile. 

Capitolato Speciale, Lettera-Invito 

 

Lex Specialis: Documentazione di gara. 

Cessione del credito: Operazione con la quale il creditore (cedente) trasferisce ad un terzo (cessionario) la 
titolarità di un diritto di credito (c.c. artt.1260-1267). 

Codice/Codice degli appalti: D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni/integrazioni 

Committente: Azienda Ospedaliera di Desenzano del Garda. Tutte le Aziende Ospedaliere/Sanitarie in 
caso di gara aggregata. 

Concessione di pubblico servizio: contratto caratterizzato dall assunzione del rischio a carico del 
concessionario per la gestione del servizio. Il corrispettivo al concessionario non è versato 
dall Amministrazione, ma dagli utenti; in genere l Amministrazione percepisce un canone dal 
concessionario. 

Condizioni di fornitura: documento sottoscritto dalle parti nel quale sono riportate tutte le condizioni e le 
clausole che disciplinano la fornitura/servizio. 

Conto Deposito: Contratto Estimatorio (art. 1556 c.c.). 

Contrato Locazione: Contratto con il quale una parte si obbliga a far godere all altra una cosa mobile od 
immobile per un dato tempo, verso un determinato corrispettivo (art. 1571 C.C.). 

Contratto Appalto: Contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con 
gestione a proprio rischio il compimento di un opera o di un servizio verso il corrispettivo in denaro (art. 
1655 C.C.). 

Contratto Comodato: Contratto con il quale una parte consegna all altra una cosa mobile od immobile, 
affinché se ne serva per un tempo o per un uso determinato, con  l obbligo di restituire la cosa ricevuta (art. 
1803 C.C.). 

Contratto Compravendita: Contratto che ha per oggetto il trasferimento della proprietà di una cosa od il 
trasferimento di un altro diritto verso il corrispettivo di un prezzo (art. 1470 C.C.). 
Contratto di service: A. contratto che ha per oggetto la fornitura, la messa in opera e la gestione tecnica di 
apparati tecnologici. 
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B. contratto che ha per oggetto la fornitura di dispositivi medici per l esecuzione di procedure cliniche e può 
comprendere anche la gestione del relativo magazzino. 
C. contratto che ha per oggetto sia le prestazioni di cui al punto A) che quelle del punto B). 

Contratto Estimatorio/Conto deposito: Il contratto con cui una parte consegna una o più cose mobili 
all altra parte e questa si obbliga a pagare il prezzo, salvo che restituisca le cose nel termine stabilito (art. 
1556 C.C.). 

Contratto Leasing: Contratto di locazione con facoltà di comprare. 

Contratto Somministrazione Contratto con il quale una parte si obbliga, verso il corrispettivo di un prezzo, 
ad eseguire, a favore dell altra, prestazioni periodiche o continuative di cose (art. 1559 C.C.). 
Contratto Subappalto: Contratto con il quale l appaltatore affida ad un terzo (subappaltatore) l onere di 
eseguire in tutto od in parte la fornitura od il servizio assunto dallo stesso appaltatore con il contratto di 
appalto. 

Contratto: L'accordo fra due o più parti per costituire, regolare od estinguere tra loro un rapporto giuridico 
di natura patrimoniale (art. 1321 del Codice Civile). 

D.D.T.: Documento di Trasporto. 

D.E.C.: Direttore dell Esecuzione del Contratto. 

Distinta dei prezzi: elenco dei prezzi, compresa la scomposizione del prezzo globale, presentato dal 
concorrente insieme all offerta. 

Ditta, Impresa, Società, Concorrente: Il soggetto che, anche in Associazione Temporanea di Impresa 
(A.T.I.), concorre per l aggiudicazione della fornitura/appalto di servizi. 

Giorni solari: Giorni consecutivi di calendario, inclusi sabato e festivi se non esplicitamente esclusi. 

Listino: listino depositato presso la C.C.IA.A., oppure quello ufficialmente adottato dall operatore 
economico. 

Multa poenitentialis: somma che il contraente pagherà alla controparte per recedere/svincolarsi dal 
contratto. 

Norme Europee/ Norme U.E./Norme Comunitarie:, Direttive 2004/17/CE, 2004/18/CE e 24/2014 ed 
altre norme in materia di fornitura di beni e servizi approvate dal legislatore europeo.. 

Norme nazionali: D. Lgs. 163/2006; D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; R.D. 18 novembre 1923 n. 2440; R.D. 
23 maggio 1924 n. 827 ed altre norme in materia di fornitura di beni ed appalti di servizi approvate dal 
legislatore italiano. 

Norme regionali: L.R. 19 maggio 1997 n. 14 e successive modificazioni ed integrazioni ed altre norme in 
materia di fornitura di beni ed appalto di servizi approvate dal legislatore regionale. 

Offerente: persona fisica o giuridica o gruppo di suddette persone che depositi l offerta per aggiudicarsi un 
contratto. 

Offerta condizionata: Unilaterale subordinazione dell offerta a condizioni estranee allo schema di 
contratto in base al quale è stata bandita la gara. In sostanza, l offerente subordina il proprio impegno 
contrattuale a che la controparte accetti una controproposta concernente un patto aggiuntivo o modificativo 
rispetto allo schema proposto dalla Stazione Appaltante.  

Offerta impossibile: offerta nella quale il concorrente propone qualcosa di impossibile da mantenere.  

Offerta inaccettabile: offerta caratterizzata dalla mancanza dei requisiti soggettivi del concorrente e/o da 
carenze riguardanti l individuazione/formulazione dell offerta e/o da assoluta incongruità dell offerta 
economica, ivi inclusa il superamento delll importo posto dalla stazione appaltante a base d asta. 
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Offerta invalida/irregolare: offerta che non rispetta i documenti di gara, presentata in ritardo, offerta che 
per violazione delle regole speciali di gara o generali dell ordinamento, non possiede i requisiti formali per 
essere esaminata. Essa prescinde da ogni riferimento concernente i profili soggettivi dell offerente e da ogni 
valutazione circa la validità sostanziale sotto il profilo economico e tecnico. Tale offerta è da ritenersi solo 
apparentemente presentata in quanto è priva di qualsiasi effetto sulla procedura. 

P.E.C.: Posta Elettronica Certificata. 

Penale: importo a garanzia dell Amministrazione per compensarla dell eventuale inadempimento della 
controparte 

Procedure ad evidenza pubblica: procedure di scelta del contraente disciplinate dalle norme europee, 
nazionali o regionali. 

Procedure di scelta del contraente: modalità attraverso le quali l Azienda Ospedaliera individua 
l aggiudicatario/appaltatore.  

R.C.D. : Responsabile del Conto Deposito 

R.U.P.: Responsabile Unico del Procedimento 

Raccomandata A.R.: può essere sostituita dalla P.E.C. 

Regolamento: D.P.R. 05.10.2012 n. 207 e successive modificazioni/integrazioni 

Soglia comunitaria: Importo in Euro al di sopra della quale la scelta del contraente avviene applicando 
obbligatoriamente le procedure previste dalle Direttive U.E. e dalle norme di recepimento delle Direttive 
stesse. 
Stazione Appaltante: Azienda Ospedaliera di Desenzano del Garda. Tutte le Aziende 
Ospedaliere/Sanitarie in caso di gara aggregata.                        
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DISPOSIZIONI GENERALI

 

1. Le disposizioni del presente Capitolato disciplinano gli aspetti generali dell attività contrattuale 
dell Azienda Ospedaliera di Desenzano del Garda nel rapporto con altre persone fisiche o giuridiche.   

2. Le norme ivi previste si applicano alle forniture di beni ed agli appalti di servizi: acquisto, locazione, 
noleggio, leasing.  

3. Gli approvvigionamenti di cui sopra sono regolamentati altresì da appositi Capitolati Speciali e/o da 
lettere - invito i quali disciplinano gli aspetti peculiari della fornitura o dell appalto cui si riferiscono. In 
caso di non conformità, di divergenza o di contrasto tra le norme contenute nei due documenti sarà 
prevalente quanto previsto nei documenti di gara. Qualora il Capitolato Speciale non venga redatto, i 
rimandi a tale documento devono intendersi riferiti alla lettera 

 

invito. 
4. La presentazione dell offerta sulla base dell invito trasmesso dall Azienda, comporta per i concorrenti 

l automatica ed incondizionata accettazione di tutte le clausole e condizioni previste nei documenti di 
gara e nel Capitolato Generale. 

5. L offerta al prezzo più basso è quella disciplinata dall art. 82 del D. Lgs. 163/2006 e successive 
modificazioni ed integrazioni.  

6. Per offerta economicamente più vantaggiosa si intende quella disciplinata dall art. 83 del D. Lgs 
163/2006  e successive modificazione ed integrazioni. 

7. Laddove sono citati gli aspetti tecnico 

 

qualitativi, questi si riferiscono anche ai fattori gestionali. 
8. Per quanto non contemplato dal Capitolato Generale e dai documenti di gara, valgono le norme europee, 

nazionali e regionali in materia.  
9. Secondo prassi internazionale, se il contesto lo consente, le parole al singolare valgono anche per il 

plurale: le parole al maschile valgono anche per il femminile e viceversa. 
10. La lingua utilizzata nelle procedure di gara e nel contratto è la lingua italiana. 
11. Eventuali modifiche apportate dal Legislatore alle normative citate nel presente documento si intendono 

automaticamente recepite, senza necessità di espresse modifiche, purché non modifichino 
sostanzialmente le modalità operative ed i principi dai quali il Capitolato Generale ed i suoi singoli 
articoli traggono legittimazione. 

12. Nel computo dei termini a giorni od a ore si escludono il giorno o l ora iniziali. 
13. Ove non diversamente indicato, i giorni si intendono di calendario, cioè naturali e consecutivi. 
14. Se la scadenza cade in giornata festiva, anche infrasettimanale, il termine si intende prorogato al primo 

giorno feriale utile. 
15. Ai fini delle verifiche di cui all art. 48 del Codice, l offerente può presentare la documentazione in 

originale od in copia conforme agli originali. 
16. La trasmissione a mezzo telefax o P.E.C. di comunicazioni o di provvedimenti rappresenta  strumento 

idoneo  a determinare piena conoscenza della comunicazione o dell atto ed a far decorrere i termini di 
legge. La prova contraria deve essere fornita da chi sostiene la mancata ricezione del messaggio.          



   

7

PRESENTAZIONE DELL A.O. DI DESENZANO DEL GARDA

   

Anno 2013 VALORI 
Valore della produzione  219.462.000,00 
Acquisti di beni e servizi  71.062.000,00 (32,38%) 
Numero posti letto ordinari accreditati 783 
Numero posti letto day-hospital/day 
surgery 

53 

Numero giornate di degenza (ordinaria + 
D.H.) 

182.043 

Numero ricoveri (degenza + D.H.) 32.750 
Numero dipendenti e altro personale 2.778 

   

Ospedali: Desenzano del Garda 
Gavardo 
Leno 
Lonato 
Manerbio 
Salò     

Mission: Acquistare presto e bene, alle migliori condizioni possibili e nel rispetto 
della legge, i beni ed i servizi che servono per produrre prevenzione, diagnosi, cura e 
riabilitazione, coniugando la cultura degli atti con quella dei risultati .      
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TITOLO I: DISPOSIZIONI CHE DISCIPLINANO LA PRESENTAZIONE 
DELLE OFFERTE E LA SCELTA DEL CONTRAENTE NELLE 

PROCEDURE DI GARA AD EVIDENZA PUBBLICA

   

Art. 1: OFFERTA

 

1. Le offerte devono essere consegnate o inserite in piattaforma telematica (upload) entro i termini e con le 
modalità previste dalla documentazione di gara. I documenti di gara potranno essere resi disponibili ai 
concorrenti a mezzo di posta elettronica, Pec o piattaforma telematica. 

2. Saranno ritenute nulle e, pertanto, non valutate ed escluse le offerte condizionate, contenenti riserve, o 
espresse in modo indeterminato così che non sia possibile desumere con certezza la volontà 
dell offerente. Lo stesso dicasi per le offerte che prevedano un prezzo superiore a quello massimo 
unitario e/o complessivo eventualmente fissato quale base d asta insuperabile dalla documentazione di 
gara. 

3. Qualora la gara sia divisa in lotti, i concorrenti, salvo diversa espressa previsione della lex specialis, 
potranno partecipare alla gara per uno o più lotti per i quali sono stati invitati.  

4. Il concorrente è vincolato a mantenere la validità dell offerta per non meno di 180 giorni dalla data di 
scadenza per la sua presentazione fissata nei documenti di gara.  

5. Scaduti i termini di presentazione, l offerta non può più essere ritirata, pena escussione della cauzione. 
6. Salvo che non sia espressamente previsto dalla documentazione di gara, non sono ammesse offerte 

alternative. 
7. Allorché i documenti di gara riportino marche commerciali di prodotti, brevetti, tipi o l indicazione di 

un origine o di una produzione determinata, ciò ha come unico scopo quello di consentire ai concorrenti 
una migliore comprensione delle caratteristiche che il prodotto deve possedere per soddisfare pienamente 
le esigenze dell Azienda. Pertanto, potranno anche essere offerti prodotti di marca diversa da quella 
indicata, purché vengano riconosciuti dalla Commissione Giudicatrice equivalenti a quelli individuati e, 
perciò, idonei e rispondenti alle necessità degli utilizzatori. 

8. Tutti i documenti devono essere redatti in lingua italiana. Eventuali documenti presentati in lingua 
straniera dovranno essere corredati da traduzione in lingua italiana effettuata da perito abilitato. In 
alternativa, la Ditta concorrente deve fornire un autocertificazione che attesti la fedeltà della traduzione 
all originale. In caso contrario la Commissione giudicatrice potrà decidere di non valutarli. 

9. L offerta sarà oggetto di valutazione da parte di apposita Commissione Giudicatrice nominata 
dall Azienda e, qualora non sia in contrasto con la documentazione di gara, diverrà per l offerente 
contrattualmente impegnativa in caso di aggiudicazione. 

10. E a carico dell aggiudicatario la responsabilità per ciò che riguarda il nesso causale tra caratteristiche dei 
prodotti forniti e gli eventuali inconvenienti e danni causati a terzi.    

Art. 2: ESCLUSIONI

 

1. L esclusione viene comminata nei casi previsti dall art. 46 del D. Lgs. 163/2006. 
2. In linea generale, non si procede all esclusione dalla gara nel caso in cui si tratti di errori scusabili e/o di 

irregolarità documentali di ordine puramente formale, non determinanti sostanziali alterazioni del 
procedimento e tali da non incidere sul concreto rispetto della par condicio dei concorrenti. In tema di 
esclusioni, l Azienda intende applicare il criterio teleologico ed il principio della massima 
concorrenzialità che prevede la possibilità di chiedere chiarimenti/integrazioni in ordine al contenuto dei 
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certificati, documenti e dichiarazioni presentati (art. 46 D. Lgs. 163/2006); sempre che ciò non leda il 
principio del par condicio tra i concorrenti. In caso di infrazione alle prescrizioni concernenti l imposta 
di bollo, l Azienda invierà, successivamente alla gara, gli atti al competente Ufficio del Registro per la 
regolarizzazione. 

3. Saranno altresì escluse le offerte qualora gli articoli/servizi proposti siano giudicati inidonei dalla 
Commissione Giudicatrice, in relazione alle caratteristiche prescritte nei documenti di gara ed alle 
esigenze dell Azienda. Qualora non siano previsti requisiti di tipo minimale e/o vincolante,  è demandata 
alla discrezionalità della Commissione Giudicatrice l ammissione o l esclusione delle offerte che 
propongano articoli con caratteristiche diverse da quelle auspicate nei documenti di gara. In caso di 
mancata ammissione, il Collegio dovrà fornire adeguate motivazioni. 

4. Qualora i requisiti richiesti siano espressi a misura (es. centimetri, millimetri, grammi, millilitri, numero 
di pezzi, ecc.) è facoltà della Commissione Giudicatrice accettare tolleranze in più od in meno in 
relazione alle esigenze dall Azienda. 

5. Nel caso di aggiudicazione a lotto intero, saranno escluse le offerte che non includano tutti i prodotti 
previsti nel singolo lotto. 

6. Saranno esclusi i concorrenti che non ottemperino agli obblighi previsti dai documenti di gara in materia 
di visione/prova apparecchiature e di campionatura prodotti in quanto, ai sensi dell art. 46 trattasi di 
elementi essenziali  dell offerta. 

7. L offerta giudicata impossibile viene esclusa 
8. La decisione concernente l esclusione dalla gara, per qualsiasi motivo, è adottata prima dell apertura 

della busta contenente l offerta economica. L esclusione è comunicata al soggetto escluso. L offerta 
economica del soggetto escluso non può essere rivelata; il relativo plico non sarà restituito e resterà agli 
atti dell Azienda.   

Art. 3: RAGGRUPPAMENTO DI IMPRESE

 

Alle gare sono ammesse offerte di imprese raggruppate ai sensi dell art. 37 del D. Lgs. 163/2006. La materia 
è disciplinata da apposita nota esplicativa resa nota a tutti i concorrenti e visionabile sul sito aziendale.   

Art. 4: IL DIALOGO TECNICO

 

1. Il dialogo tecnico trae origine dall art. 40 della Direttiva 24/2012. 
2. Il dialogo tecnico consiste in uno scambio di informazioni tra uno o più operatori economici del settore 

interessato e la Stazione Appaltante. 
3. Il Dialogo Tecnico si svolge nella fase di programmazione e/o nella fase precedente lo svolgimento di una 

gara. 
4. La finalità è quella di fornire all Amministrazione gli strumenti di conoscenza del mercato per valutare i 

propri bisogni ed effettuare scelte consapevoli sia in termini di scelta (acquisire o meno) sia in relazione 
al concreto oggetto dell acquisto/appalto tra le molteplici alternative offerte dal mercato.  Obiettivo 
dell istituto è quello di effettuare un istruttoria tecnica pre-gara completa ed accurata che elimini le 
asimmetrie informative che gravano sulla P.A. e che, pertanto, consentano a quest ultima di improntare la 
propria azione ai principi costituzionali di buon andamento, economicità ed efficacia d azione. I 
contributi potranno essere utilizzati a condizione che non abbiano l effetto di falsare la concorrenza e di 
ledere i principi di non discriminazione e trasparenza. 

5. Il contributo prestato è gratuito.  
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Art. 5 GARANZIA A CORREDO DELL OFFERTA

 

1. L offerta deve essere corredata da idonea garanzia prestata sotto forma di cauzione o di fideiussione, a 
scelta del concorrente, con  le modalità previste dall art. 75, commi 2 e 3 del D. Lgs. n. 163/2006. In 
caso di A.T.I. la garanzia deve essere intestata a tutte le ditte che fanno parte del raggruppamento. 

2. La garanzia deve espressamente prevedere: 
a. La rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
b. La rinuncia all eccezione di cui all art. 1957, comma 2, del Codice Civile; 
c. L operatività della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante; 
d. L impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l esecuzione del contratto, qualora 

il concorrente risultasse affidatario. 
3. La garanzia deve avere validità per almeno 180 gg. dalla data di presentazione dell offerta, trascorso 

tale termine opererà automaticamente lo svincolo senza obbligo di restituzione da parte del beneficiario.  
4. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell affidatario e sarà  svincolata al 

momento della sottoscrizione del contratto stesso, purché quest ultimo sia  accompagnato dalla cauzione 
definitiva. 

5. L importo della garanzia può essere ridotto del 50% nel caso in cui ricorra la fattispecie di cui all art. 
75, comma 7, del D. Lgs. 163/2006. Qualora il concorrente intenda beneficiare di tale possibilità, dovrà 
allegare alla garanzia, quale documentazione comprovante il diritto alla riduzione, la certificazione del 
sistema di qualità , rilasciata da organismi accreditati, conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO 9000.  

6. E facoltà della stazione appaltante, in relazione alla tipologia ed all importo dell appalto, non chiedere 
la garanzia a corredo dell offerta.   

Art. 6: COMMISSIONE GIUDICATRICE, SEGGIO DI GARA E RUP

 

1. I plichi contenenti le richieste di partecipazione alle procedure indette dall Azienda Ospedaliera 
vengono aperti dal R.U.P., assistito da 2 testimoni. Essi provvedono altresì a verificare che i richiedenti 
siano in possesso dei requisiti previsti dalla documentazione di gara. 

2. La Stazione Appaltante provvederà alla costituzione della Commissione Giudicatrice e del Seggio di 
Gara.  

3. Al solo Seggio di Gara saranno riservate le operazioni, in seduta pubblica, meramente formali e che non 
richiedano giudizi, ma dichiarazioni, constatazioni, prese d'atto e simili. Al seggio di gara sono attribuite 
le competenze ed i compiti previsti dall art. 48 del Codice (controlli sul possesso dei requisiti). Alle 
sedute del Seggio di Gara non è obbligatoria la presenza dei componenti la Commissione Giudicatrice. 
Per quanto attiene all apertura della busta contenente la documentazione tecnica, il Seggio di Gara 
prende genericamente atto del contenuto, senza esprimersi in merito ad esso. 

4. Alla Commissione Giudicatrice saranno riservate le operazioni connesse alla verifica dell idoneità dei 
prodotti/servizi offerti, anche sulla base della visione/prova delle apparecchiature e dei campioni. Per 
tale attività il Collegio potrà avvalersi del supporto dei reparti/servizi aziendali. La visione/prova dei 
prodotti/attrezzature in gara potrà essere demandata dalla Commissione Giudicatrice ad una propria 
delegazione od a personale dipendente dell Azienda i quali relazioneranno poi alla Commissione stessa. 
In caso di aggiudicazione con il criterio dell offerta economicamente più vantaggiosa, compete alla 
Commissione Giudicatrice anche l'attribuzione dei punteggi relativi ai fattori tecnico - qualitativi. 

5. Nel rispetto dei principi di pari opportunità e di concorrenzialità, la Commissione Giudicatrice potrà 
convocare le ditte concorrenti per eventuali chiarimenti, dimostrazioni ed illustrazioni relative a 
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campioni ed elaborati tecnici; in tal caso i concorrenti dovranno rendersi disponibili. entro il termine 
fissato dalla suddetta commissione. 

6. Il collegio opera con il plenum dei suoi componenti quando è chiamato a svolgere valutazioni di 
carattere tecnico-discrezionale. Il plenum va riferito alla contestuale presenza del numero dei 
componenti previsti e non alla necessaria identità fisica delle persone che compongono il collegio. 
Pertanto, a fronte di un impedimento di un componente della Commissione, questo può essere sostituito, 
anche in itinere, dal supplente. In tal caso, non sussiste l obbligo di rinnovazione delle valutazioni 
precedentemente effettuate dalla Commissione Giudicatrice. 

7. In caso di gara tradizionale (non gestita da  piattaforma telematica) il calcolo dei punteggi conseguenti 
all offerta economica avverrà a cura del Seggio di Gara. In caso di offerta telematica, il Seggio di gara, 
prenderà atto dei risultati forniti dalla piattaforma. 

8. In caso di aggiudicazione con il criterio dell offerta economicamente più vantaggiosa, il Seggio di Gara 
provvederà alla redazione della graduatoria finale (somma dei punteggi tecnico-qualitativi e dei 
punteggi economici), sulla scorta dei risultati forniti dalla piattaforma se la gara avviene in forma 
telematica. Essa ha valore di aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente che ha ottenuto il 
maggior punteggio complessivo. L aggiudicazione definitiva ha luogo con l approvazione dei risultati 
della gara ad opera del Direttore Generale od altro soggetto a ciò formalmente delegato. 

9. In caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, dopo l eventuale verifica di cui al 
precedente punto 4, il Seggio di gara procederà alla redazione della graduatoria finale. In caso di offerta 
telematica, il Seggio di gara, prenderà atto dei risultati forniti dalla piattaforma. La graduatoria ha valore 
di aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente che ha offerto il miglior prezzo per 
l Amministrazione. L aggiudicazione definitiva ha luogo con l approvazione dei risultati della gara ad 
opera del Direttore Generale od altro soggetto a ciò formalmente delegato. 

10. Spetta al Seggio di gara l individuazione delle offerte potenzialmente anomale. 
11. Le attività del Seggio di Gara possono essere eseguite a cura del R.U.P. 
12. Se la seduta pubblica non si concluderà nel giorno indicato, sarà continuata nel 1° giorno successivo non 

festivo od in altra data tempestivamente comunicata ai partecipanti   

Art. 7: PROCEDURE APERTE E RISTRETTE NON TELEMATICHE: FASI PER LA 
SELEZIONE DEI CONCORRENTI IN CASO DI AGGIUDICAZIONE CON IL 
CRITERIO DELL OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU VANTAGGIOSA

 

1. Se non diversamente specificato nei documenti di gara, l espletamento delle operazioni concorsuali sarà 
articolato secondo le fasi di seguito illustrate. 
Nelle fasi di seduta pubblica potrà intervenire il titolare, il legale rappresentante dell impresa/società (o 
del raggruppamento) concorrente o altra persona munita di valida procura o delega, anche in carta 
semplice, su foglio intestato della ditta. I documenti dovranno indicare: nome e cognome del 
rappresentante, il ruolo rivestito ed i poteri di rappresentanza dei quali è munito. 
Allorché intervenga il titolare od il legale rappresentante dell Impresa, questi deve essere munito di 
idonea documentazione atta a dimostrare la propria posizione (es. certificato C.C.I.A.A.). 

2. 1^ fase in seduta pubblica.

 

In data e luogo che saranno comunicati agli invitati alla gara, il Seggio di gara od il R.U.P. procederà 
pubblicamente alle operazioni di seguito illustrate: 
A. Verifica ed acquisizione della documentazione (es. procura o delega) comprovante il titolo dei 

soggetti presenti ad intervenire alla seduta; 
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B. Lettura dell elenco degli operatori economici invitati alla procedura; 
C. Presa atto dei plichi pervenuti entro il termine stabilito nei documenti di gara; 
D. Apertura dei plichi; 
E. Verifica se all interno dei plichi siano contenute le buste indicate nei documenti di gara; 
F. Verifica della loro regolarità formale; 
G. Apertura, per ciascuna offerta, delle buste, ad esclusione di quella contenente l offerta economica, al 

fine di verificare dal punto di vista meramente formale la completezza della documentazione 
presentata; 

H. Ammissione ed esclusione delle ditte alla fase successiva; 
I. Presa atto/Apertura dell eventuale campionatura; 
J. Il Presidente del Seggio od il R.U.P. raccolte le eventuali osservazioni dei presenti, dichiarerà chiusa 

la prima fase pubblica della gara. Delle sopraindicate operazioni sarà redatto apposito verbale che 
sarà sottoscritto dal Seggio di gara o dal RUP e, su richiesta, dai rappresentanti delle ditte concorrenti 
presenti al momento della chiusura della seduta e che abbiano ininterrottamente presenziato alla 
stessa. 

La controfirma dei documenti di gara dovrà essere esplicitamente richiesta dagli interessati in apertura di 
seduta. In caso contrario, il Seggio di gara od il R.U.P. prenderà atto che nessuno intende esercitare tale 
facoltà. 

3. 2^ fase in seduta segreta.

 

A. La Commissione Giudicatrice incaricata di esaminare le offerte dal punto di vista tecnico 

 

qualitativo, procederà a:  
1. presa atto della documentazione tecnica presentata dai concorrenti ai fini della valutazione circa 

la completezza e regolarità dei documenti previsti ai fini dell ammissione alla gara; 
2. analisi e valutazione della documentazione tecnica prodotta da ciascuna ditta; 
3. valutazione dei prodotti offerti e della campionatura (eventuale); 

B. Saranno escluse le offerte qualora gli articoli/servizi proposti siano giudicati inidonei dalla 
Commissione Giudicatrice in relazione alle caratteristiche prescritte nei documenti di gara ed alle 
esigenze dell Azienda.  
Qualora non siano previsti requisiti di tipo minimale e/o vincolante, è demandata alla discrezionalità 
del Collegio l ammissione o l esclusione delle offerte che propongano articoli con caratteristiche 
diverse da quelle indicative previste nei documenti di gara. In caso di mancata ammissione, la 
Commissione dovrà fornire adeguate motivazioni.  
Qualora i requisiti richiesti siano espressi a misura (es. centimetri, millimetri, grammi, millilitri, 
numero di pezzi, ecc.) è facoltà della Commissione Giudicatrice accettare tolleranze in più od in 
meno in relazione alle esigenze dall Azienda. 

C. Successivamente saranno attribuiti i punteggi in base a quanto previsto dalla documentazione di gara  
D. Saranno giudicati non idonei i prodotti che non otterranno dalla Commissione Giudicatrice i 

punteggi minimi eventualmente previsti dalla documentazione di gara.  
E. Di quanto sopra sarà redatto apposito verbale sottoscritto dai componenti la Commissione 

Giudicatrice. Nel verbale, tra l altro, saranno indicate le ditte ammesse e quelle non ammesse alla 
fase successiva con indicazione, per queste ultime, dei motivi della non ammissione. 

4. 3^ fase in seduta segreta. (eventuale)

 

Qualora lo ritenga necessario, la Commissione Giudicatrice, prima di attribuire i punteggi tecnico 

 

qualitativi, procederà ai sensi del precedente art. 6, punto 5.  
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5. 4^ fase in seduta pubblica.

 

A. In una successiva seduta pubblica, la cui data e luogo saranno comunicati alle ditte ammesse a tale 
fase, il Seggio di gara od il R.U.P. comunicherà ai candidati il punteggio tecnico 

 

qualitativo 
assegnato e riparametrato.  
In alternativa, a discrezione del Seggio di gara o del R.U.P., il punteggio sarà depositato in busta 
chiusa, sigillata su tutti i lembi di chiusura con idoneo mezzo atto ad impedirne l apertura. Sui lembi 
verranno altresì apposte le firme del Presidente del Seggio di gara o del RUP e di due o più 
concorrenti presenti alla seduta. La busta sarà conservata dal Seggio di Gara o dal R.U.P. ed aperta 
alla presenza dei concorrenti  dopo la lettura dell offerta economica. 

B. Il Seggio di gara od il R.U.P. procederà all apertura della busta contenente l offerta economica, ne 
darà lettura ai presenti e provvederà all attribuzione dei punteggi previsti dalla documentazione di 
gara. Nel caso in cui, dopo la lettura delle offerte economiche, il Presidente del Seggio di gara od il 
R.U.P ritenga opportuno controllare la correttezza dei calcoli esposti in offerta, questa operazione 
avverrà in seduta segreta.  

C. Il Presidente del Seggio di gara od il R.U.P darà lettura di quanto segue: 

 

punteggio tecnico-qualitativo, eventualmente non comunicato in precedenza; 

 

punteggio attribuito per la parte economica; 

 

punteggi complessivi assegnati a ciascuna ditta; 

 

graduatoria dei concorrenti ed aggiudicazione provvisoria che verrà proposta al Direttore 
Generale. 

6. Nel caso in cui più Ditte ottengano identico punteggio complessivo, il Seggio di Gara od il R.U.P. 
procederà come di seguito indicato: 
A. in primis, in seduta segreta, previa estrazione a sorte dell ordine di accesso alla seduta, alla richiesta 

di un miglioramento dell offerta alle Ditte presenti, nella persona del legale rappresentante, o suo 
incaricato, unito di valida procura o di delega idonea a trattare in nome e per conto della Ditta; 

B. in secundis, all estrazione a sorte, se nessuno dei concorrenti è presente o se nessuno propone offerta 
migliorativa. 

7. Previa raccolta di eventuali osservazioni dei presenti, sarà redatto apposito verbale, sottoscritto dal Seggio 
di gara o dal R.U.P, dai componenti la Commissione Giudicatrice eventualmente presenti e, su richiesta, 
dai rappresentanti delle ditte concorrenti presenti al momento della chiusura della seduta che abbiano 
ininterrottamente presenziato alla stessa. 

8. L aggiudicazione provvisoria risultante da detto verbale sarà trasmessa al Direttore Generale per i 
provvedimenti del caso.   
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Art. 8: PROCEDURE APERTE E RISTRETTE NON TELEMATICHE: FASI PER LA 
SELEZIONE DEI CONCORRENTI IN CASO DI AGGIUDICAZIONE CON IL 
CRITERIO DEL  PREZZO PIU BASSO

 

1. Se non diversamente specificato nei documenti di gara, l espletamento delle operazioni concorsuali sarà 
articolato secondo le fasi di seguito illustrate. Nelle fasi di seduta pubblica potrà intervenire il titolare, il 
legale rappresentante dell impresa/società (o del raggruppamento) concorrente o altra persona munita di 
valida procura o delega, anche in carta semplice, su foglio intestato della ditta. I documenti dovranno 
indicare: nome e cognome del rappresentante, il ruolo rivestito ed i poteri di rappresentanza dei quali è 
munito. 
Allorché intervenga il titolare od il legale rappresentante dell Impresa, questi deve essere munito di 
idonea documentazione atta a dimostrare la propria posizione (certificato C.C.I.A.A.). 

2. 1^ fase in seduta pubblica.

 

In data e luogo che saranno comunicati agli invitati alla gara, il Seggio di gara od il R.U.P. procederà 
pubblicamente alle operazioni di seguito illustrate: 

A. Verifica ed acquisizione della documentazione (es.procura o delega) comprovante il titolo dei 
soggetti presenti ad intervenire alla seduta; 

B. Lettura dell elenco degli operatori economici invitati alla procedura; 
C. Presa atto dei plichi pervenuti entro il termine stabilito nei documenti di gara; 
D. Apertura dei plichi; 
E. Verifica se all interno dei plichi siano contenute le buste indicate nei documenti di gara; 
F. Verifica della loro regolarità formale; 
G. Apertura, per ciascuna offerta, delle buste, ad esclusione di quella contenente l offerta economica, al 

fine di verificare la completezza della documentazione presentata dal punto di vista meramente 
formale; 

H. Ammissione ed esclusione delle ditte alla fase successiva; 
I. Presa atto/Apertura dell eventuale campionatura; 
J. Il Presidente del Seggio di Gara od il R.U.P., raccolte le eventuali osservazioni dei presenti, 

dichiarerà chiusa la prima fase pubblica della gara. Delle sopraindicate operazioni sarà redatto 
apposito verbale che sarà sottoscritto dal Seggio di gara o dal RUP e, su richiesta, dai rappresentanti 
delle ditte concorrenti presenti al momento della chiusura della seduta e che abbiano 
ininterrottamente presenziato alla stessa. 

La controfirma dei documenti di gara dovrà essere esplicitamente richiesta dagli interessati in 
apertura di seduta. In caso contrario, il Seggio di gara od il R.U.P.  prenderà atto che nessuno intende 
esercitare tale facoltà. 

3. 2^ fase in seduta segreta.

 

A. Se ritenuto necessario la Stazione Appaltante, costituirà una Commissione Giudicatrice  incaricata di 
esaminare, in seduta segreta,  le offerte dal punto di vista tecnico 

 

qualitativo al fine di verificare 
l idoneità di quanto proposto rispetto alle esigenze dell Azienda e la corrispondenza ai requisiti 
minimi ed indispensabili eventualmente previsti dalla documentazione di gara. Se non verrà costituita 
la Commissione Giudicatrice, la valutazione verrà effettuata dal RUP, anche avvalendosi del 
supporto dei reparti/servizi aziendali o di personale dipendente qualificato. 

B. Saranno escluse le offerte qualora gli articoli/servizi proposti siano giudicati inidonei dalla 
Commissione Giudicatrice o dal RUP in relazione alle caratteristiche prescritte nei documenti di gara 
ed alle esigenze dell Azienda.  
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Qualora non siano previsti requisiti di tipo minimale e/o vincolante, è demandata alla discrezionalità 
del Collegio o del RUP l ammissione o l esclusione delle offerte che propongano articoli con 
caratteristiche diverse da quelle indicative previste nei documenti di gara. In caso di mancata 
ammissione, la Commissione od il RUP dovranno fornire adeguate motivazioni. 
Qualora i requisiti richiesti siano espressi a misura (es. centimetri, millimetri, grammi, millilitri, 
numero di pezzi, ecc.) è facoltà della Commissione Giudicatrice o del RUP  accettare tolleranze in 
più od in meno in relazione alle esigenze dall Azienda. 

C. Di quanto sopra sarà redatto apposito verbale sottoscritto dai componenti la Commissione 
Giudicatrice o dal RUP. Nel verbale, tra l altro, saranno indicate le ditte ammesse e quelle non 
ammesse alla fase successiva con indicazione, per queste ultime, dei motivi della non ammissione. 

4. 3a fase in seduta segreta (eventuale)

 

Qualora lo ritenga necessario, la Commissione Giudicatrice od il RUP, separatamente per ciascuna ditta, 
procederanno ai sensi del precedente art. 6, punto 5. 

5. 4^ fase in seduta pubblica

 

A. Il Seggio di gara od il R.U.P.  procederà all apertura della busta contenente l offerta economica delle 
ditte ammesse a tale fase ed alla lettura di quanto contenuto. 

B. A discrezione del Presidente, il Seggio di gara o del R.U.P. potrà procedere in seduta segreta al 
controllo dei calcoli esposti in offerta. 

C. Il Seggio di Gara od il R.U.P.  stilerà una graduatoria e procederà all aggiudicazione provvisoria da 
sottoporre al Direttore Generale. 

6. Nel caso in cui più Ditte offrano lo stesso prezzo, il Seggio di Gara od il  R.U.P.  procederà come di 
seguito indicato: 
A. in primis, in seduta segreta, previa estrazione a sorte dell ordine di accesso alla seduta, alla 

richiesta di un miglioramento dell offerta alle Ditte presenti, nella persona del legale 
rappresentante, o suo incaricato, unito di valida procura o di delega idonea a trattare in nome e per 
conto della Ditta; 

B. in secundis, all estrazione a sorte, se nessuno dei concorrenti è presente o se nessuno propone 
offerta migliorativa. 

7. Previa raccolta di eventuali osservazioni dei presenti, sarà redatto apposito verbale, sottoscritto dal 
Seggio di gara o dal R.U.P. e, su richiesta, dai rappresentanti delle ditte concorrenti presenti al momento 
della chiusura della seduta che abbiano ininterrottamente presenziato alla stessa. 

8. L aggiudicazione provvisoria risultante da detto verbale sarà trasmessa al Direttore Generale per i 
provvedimenti del caso.   

Art. 9: PROCEDURE APERTE E RISTRETTE TELEMATICHE: FASI PER LA 
SELEZIONE DEI CONCORRENTI IN CASO DI AGGIUDICAZIONE CON IL 
CRITERIO DELL OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU VANTAGGIOSA

 

1. Se non diversamente specificato nei documenti di gara, l espletamento delle operazioni concorsuali sarà 
articolato secondo le fasi di seguito illustrate. 
Nelle fasi di seduta pubblica potrà intervenire il titolare, il legale rappresentante dell impresa/società (o 
del raggruppamento) concorrente o altra persona munita di valida procura o delega, anche in carta 
semplice, su foglio intestato della ditta. I documenti dovranno indicare: nome e cognome del 
rappresentante, il ruolo rivestito ed i poteri di rappresentanza dei quali è munito. 
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Allorché intervenga il titolare od il legale rappresentante dell Impresa, questi deve essere munito di 
idonea documentazione atta a dimostrare la propria posizione (es. certificato C.C.I.A.A.). 

2. 1^ fase seduta pubblica: nel giorno fissato dalla Stazione Appaltante e precedentemente comunicato ai 
concorrenti,  presso il Servizio Provveditorato dell Azienda, il Seggio di gara od il R.U.P., attraverso la 
piattaforma telematica, provvederà allo svolgimento di tutte le attività finalizzate alla preliminare 
ammissione delle ditte alla gara: 
a. verifica ed acquisizione della documentazione (delega/procura) comprovante il titolo dei soggetti 

presenti ad intervenire alla seduta; 
b. lettura dell elenco degli operatori economici invitati alla procedura; 
c. verifica elenco ditte partecipanti alla gara; 
d. verifica della firma digitale di ciascuna ditta concorrente; 
e. apertura e scaricamento (down load) della documentazione amministrativa dei concorrenti; 
f. verifica della regolarità e completezza della documentazione amministrativa presentata dalle ditte 

concorrenti; 
g. ammissione alla successiva fase di valutazione tecnica delle ditte concorrenti che sono state ammesse 

sotto il profilo amministrativo a seguito della regolarità della documentazione presentata; 
h. esclusione delle ditte concorrenti che non sono state ammesse sotto il profilo amministrativo a seguito 

di irregolarità della documentazione presentata; 
i. apertura della documentazione tecnica e mera verifica della presenza della documentazione presentata 

da ciascuna ditta, con rinvio ai lavori della Commissione Giudicatrice in ordine all accertamento della 
completezza e della regolarità dei documenti necessari ai fini dell ammissione alla gara sotto il profilo 
tecnico; 

j. scaricamento (down load) della documentazione presentata dai concorrenti; 
k. apertura plichi contenenti la campionatura (eventuale); 

3. 2^ fase seduta segreta

  

a. La Commissione Giudicatrice incaricata di esaminare le offerte dal punto di vista tecnico-qualitativo, 
procederà a: 
1. presa atto della documentazione tecnica presentata dai concorrenti ai fini della valutazione circa 

la completezza e regolarità dei documenti previsti ai fini dell ammissione alla gara; 
2. analisi e valutazione della documentazione tecnica prodotta da ciascuna ditta; 
3. valutazione dei prodotti offerti e della campionatura (eventuale); 

b. Saranno escluse le offerte qualora gli articoli/servizi proposti siano giudicati inidonei dalla 
Commissione Giudicatrice in relazione alle caratteristiche prescritte nei documenti di gara ed alle 
esigenze dell Azienda. 
Qualora non siano previsti requisiti di tipo minimale e/o vincolante, è demandata alla discrezionalità 
del Collegio l ammissione o l esclusione delle offerte che propongano articoli con caratteristiche 
diverse da quelle indicative previste nei documenti di gara. In caso di mancata ammissione, la 
Commissione dovrà fornire adeguate motivazioni. 
Qualora i requisiti richiesti siano espressi a misura (es. centimetri, millimetri, grammi, millilitri, 
numero di pezzi, ecc.) è facoltà della Commissione Giudicatrice accettare tolleranze in più od in 
meno in relazione alle esigenze dall Azienda. 

c. Successivamente saranno attribuiti i punteggi in base a quanto previsto dalla documentazione di 
gara. 

d. Saranno giudicati non idonei i prodotti che non otterranno dalla Commissione Giudicatrice i 
punteggi minimi eventualmente previsti dalla documentazione di gara. 
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e. Di quanto sopra sarà redatto apposito verbale sottoscritto dai componenti la Commissione 
Giudicatrice. Nel verbale, tra l altro, saranno indicate le ditte ammesse e quelle non ammesse alla 
fase successiva con indicazione, per queste ultime, dei motivi della non ammissione. 

4. 3^ fase in seduta segreta

 

(eventuale)  
Qualora lo ritenga necessario, la Commissione Giudicatrice, prima di attribuire i punteggi tecnico 

 

qualitativi, procederà ai sensi del precedente art. 6, punto 5.  
Saranno giudicati non idonei i prodotti che non otterranno dalla Commissione Giudicatrice i punteggi 

minimi eventualmente previsti dalla documentazione di gara.  
5. 4^ fase seduta riservata

  

Il Seggio di gara od il R.U.P. procederà all inserimento a Sistema degli esiti di valutazione della 
Commissione Giudicatrice e dei punteggi tecnico-qualitativi attribuiti a ciascuna ditta; 

6. 5^ fase seduta pubblica,  
In apposita seduta che si terrà in data che verrà comunicata ai concorrenti tramite la piattaforma 
telematica, il Seggio di gara od il R.U.P. procederà: 
A. lettura dei punteggi tecnici attribuiti dalla Commissione Giudicatrice e caricati a sistema; 
B. apertura telematica e lettura delle offerte economiche presentate. 

7. Il Sistema determinerà automaticamente la graduatoria delle offerte dei Concorrenti e quindi l offerta 
economicamente più conveniente. 

8. Il Seggio di gara od il R.U.P. procederà, infine, sulla base delle risultanze della graduatoria,  alla 
proclamazione della Ditta provvisoriamente aggiudicataria. L aggiudicazione provvisoria verrà 
comunicata ai Concorrenti anche attraverso il Sistema telematico. 
La graduatoria determinata dalla piattaforma verrà trasmessa al Direttore generale per i provvedimenti di 
competenza. 

9. Nel caso in cui più Ditte ottengano identico punteggio complessivo, il Seggio di Gara od il R.U.P. 
procederà come di seguito indicato: 
A. in primis, in seduta segreta, previa estrazione a sorte dell ordine di accesso alla seduta, alla richiesta 

di un miglioramento dell offerta alle Ditte presenti, nella persona del legale rappresentante, o suo 
incaricato, unito di valida procura o di delega idonea a trattare in nome e per conto della Ditta; 

B. in secundis, all estrazione a sorte, se nessuno dei concorrenti è presente o se nessuno propone offerta 
migliorativa. 

10. Previa raccolta di eventuali osservazioni dei presenti, sarà redatto apposito verbale, sottoscritto dal Seggio 
di gara o dal R.U.P, dai componenti la Commissione Giudicatrice eventualmente presenti e, su richiesta, 
dai rappresentanti delle ditte concorrenti presenti al momento della chiusura della seduta che abbiano 
ininterrottamente presenziato alla stessa.   

Art. 10: PROCEDURE APERTE E RISTRETTE TELEMATICHE: FASI PER LA 
SELEZIONE DEI CONCORRENTI IN CASO DI AGGIUDICAZIONE CON IL 
CRITERIO DEL PREZZO PIU BASSO

 

1. Se non diversamente specificato nei documenti di gara, l espletamento delle operazioni concorsuali sarà 
articolato secondo le fasi di seguito illustrate. 
Nelle fasi di seduta pubblica potrà intervenire il titolare, il legale rappresentante dell impresa/società (o 
del raggruppamento) concorrente o altra persona munita di valida procura o delega, anche in carta 
semplice, su foglio intestato della ditta. I documenti dovranno indicare: nome e cognome del 
rappresentante, il ruolo rivestito ed i poteri di rappresentanza dei quali è munito. 
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Allorché intervenga il titolare od il legale rappresentante dell Impresa, questi deve essere munito di 
idonea documentazione atta a dimostrare la propria posizione (es. certificato C.C.I.A.A.). 

2. 1^ fase seduta pubblica

 

Nel giorno e nel luogo fissato dalla Stazione Appaltante e precedentemente 
comunicato ai concorrenti, il Seggio di gara od il R.U.P., attraverso la piattaforma telematica, 
provvederà allo svolgimento di tutte le attività finalizzate alla preliminare ammissione delle ditte alla 
gara: 
a. Verifica ed acquisizione della documentazione (delega/procura) comprovante il titolo dei soggetti 

presenti ad intervenire alla seduta; 
b. lettura dell elenco degli operatori economici invitati alla procedura; 
c. verifica elenco ditte partecipanti alla gara; 
d. verifica della firma digitale di ciascuna ditta concorrente; 
e. apertura e scaricamento (down load) della documentazione amministrativa dei concorrenti; 
f. verifica della regolarità e completezza della documentazione amministrativa presentata dalle ditte 

concorrenti; 
g. ammissione alla successiva fase di valutazione tecnica delle ditte concorrenti che sono state 

ammesse sotto il profilo amministrativo a seguito della regolarità della documentazione presentata; 
h. esclusione delle ditte concorrenti che non sono state ammesse sotto il profilo amministrativo a 

seguito di irregolarità della documentazione presentata; 
i. apertura della documentazione tecnica e mera verifica della presenza della documentazione 

presentata da ciascuna ditta, con rinvio ai lavori della eventuale Commissione Giudicatrice in 
ordine all accertamento della completezza e della regolarità dei documenti necessari ai fini 
dell ammissione alla gara sotto il profilo tecnico. In assenza della Commissione Giudicatrice la 
verifica sarà effettuata dal R.U.P. in seduta segreta; 

j. scaricamento (down load) della documentazione presentata dai concorrenti; 
k. apertura plichi contenenti la campionatura (eventuale); 

3. 2^ fase seduta segreta 

 

a. Se ritenuto necessario la Stazione Appaltante, costituirà una Commissione Giudicatrice  incaricata di 
esaminare, in seduta segreta,  le offerte dal punto di vista tecnico 

 

qualitativo al fine di verificare 
l idoneità di quanto proposto rispetto alle esigenze dell Azienda e la corrispondenza ai requisiti 
minimi ed indispensabili eventualmente previsti dalla documentazione di gara. Se non verrà 
costituita la Commissione Giudicatrice, la valutazione verrà effettuata dal RUP, anche avvalendosi 
del supporto dei reparti/servizi aziendali o di personale dipendente qualificato. 

b. Saranno escluse le offerte qualora gli articoli/servizi proposti siano giudicati inidonei dalla 
Commissione Giudicatrice o dal RUP in relazione alle caratteristiche prescritte nei documenti di gara 
ed alle esigenze dell Azienda.  
Qualora non siano previsti requisiti di tipo minimale e/o vincolante, è demandata alla discrezionalità 
del Collegio o del RUP l ammissione o l esclusione delle offerte che propongano articoli con 
caratteristiche diverse da quelle indicative previste nei documenti di gara. In caso di mancata 
ammissione, la Commissione od il RUP dovranno fornire adeguate motivazioni. 
Qualora i requisiti richiesti siano espressi a misura (es. centimetri, millimetri, grammi, millilitri, 
numero di pezzi, ecc.) è facoltà della Commissione Giudicatrice o del RUP  accettare tolleranze in 
più od in meno in relazione alle esigenze dall Azienda. 

c. Di quanto sopra sarà redatto apposito verbale sottoscritto dai componenti la Commissione 
Giudicatrice o dal RUP. Nel verbale, tra l altro, saranno indicate le ditte ammesse e quelle non 
ammesse alla fase successiva con indicazione, per queste ultime, dei motivi della non ammissione.  
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4. 3a fase in seduta segreta (eventuale)

 

Qualora lo ritenga necessario, la Commissione Giudicatrice od il RUP, separatamente per ciascuna ditta, 
procederanno ai sensi del precedente art. 6, punto 5. 

5. 4^ fase in seduta pubblica

  

a. In data che verrà comunicata ai concorrenti tramite la piattaforma telematica, il Seggio di gara od il 
R.U.P. procederà all apertura telematica e lettura delle offerte economiche presentate. 

b. Il Sistema determinerà automaticamente la graduatoria delle offerte dei Concorrenti e quindi l offerta 
con prezzo più basso. 

c. Il Seggio di gara od il R.U.P. procederà, infine, sulla base delle risultanze della graduatoria,  alla 
proclamazione della Ditta provvisoriamente aggiudicataria. L aggiudicazione provvisoria verrà 
comunicata ai Concorrenti anche attraverso il Sistema telematico. 
La graduatoria determinata dalla piattaforma verrà trasmessa al Direttore generale per i 
provvedimenti di competenza. 

6. Nel caso in cui più Ditte offrano lo stesso prezzo, il Seggio di Gara od il  R.U.P. procederà come di 
seguito indicato: 
A. in primis, in seduta segreta, previa estrazione a sorte dell ordine di accesso alla seduta, alla richiesta 

di un miglioramento dell offerta alle Ditte presenti, nella persona del legale rappresentante, o suo 
incaricato, unito di valida procura o di delega idonea a trattare in nome e per conto della Ditta; 

B. in secundis, all estrazione a sorte, se nessuno dei concorrenti è presente o se nessuno propone offerta 
migliorativa. 

7. Previa raccolta di eventuali osservazioni dei presenti, sarà redatto apposito verbale, sottoscritto dal Seggio 
di gara o dal R.U.P e, su richiesta, dai rappresentanti delle ditte concorrenti presenti al momento della 
chiusura della seduta che abbiano ininterrottamente presenziato alla stessa.   

Art. 11: CLAUSOLE CONNESSE ALL AGGIUDICAZIONE

 

1. Salvo che non sia diversamente previsto nei documenti di gara si procederà all aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta, purché valida e ritenuta conveniente sotto il profilo economico, tecnico ed 
organizzativo. 

2. Distintamente per ciascun lotto, l Azienda si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di non 
procedere ad alcuna aggiudicazione, nel caso in cui non ritenga meritevoli di approvazione e/o 
convenienti sotto il profilo tecnico-economico le offerte presentate. 
E comunque fatto salvo, da parte dell Azienda, qualsiasi provvedimento di autotutela (annullamento, 
revoca, abrogazione) che potrà essere attivato, in esito alla valutazione dell interesse pubblico 
debitamente motivato, senza che i concorrenti possano avanzare richieste di risarcimento o altro. 
Qualora anticipatamente alla sottoscrizione del contratto sopravvengano obiettive circostanze di 
carattere ambientale ovvero sopravvenute e motivate ragioni di interesse pubblico che rendano 
impossibile l esecuzione del contratto, l Azienda si riserva la possibilità di rinunciare 
all aggiudicazione, senza che sia dovuto all aggiudicatario alcun ristoro.  

3. L Azienda si riserva la facoltà di non dar luogo alla gara o di riaprirne i termini senza che i concorrenti 
possano avanzare pretese al riguardo. 

4. Nelle Procedure Aperte e Ristrette, in caso di mancanza di offerte, in presenza di offerte non valide o 
non appropriate, la gara sarà dichiarata deserta e si procederà successivamente all aggiudicazione a 
mezzo di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando a sensi dell art. 57, comma 2, lett. 
A) del D. Lgs. 163/2006. 
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5. Se non diversamente previsto nei documenti di gara oppure nel fac 

 

simile di offerta economica 
predisposto dall Azienda,  nel caso in cui  nell offerta siano indicate misure difformi da quelle 
individuate dalla Stazione Appaltante, ma tollerate dalla Commissione Giudicatrice, la valutazione 
economica avverrà a prescindere dalle diverse misure: in sostanza, non vi sarà riparametrazione dei 
prezzi sulla base delle misure offerte. 

6. Ove nel termine fissato dall Azienda, la ditta non effettui la consegna del bene aggiudicato oppure non 
inizi il Servizio appaltato, l Azienda stessa avrà la facoltà di ritenere come non avvenuta 
l aggiudicazione e potrà aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria. Se neppure il 
secondo classificato adempie nei termini stabiliti, l Azienda si riserva di aggiudicare la gara al terzo 
classificato e così di seguito, qualora lo ritenga di proprio interesse, previo incasso della cauzione 
provvisoria ed addebito dei maggiori costi alle ditte inadempienti. 

7. Nulla spetterà alle ditte concorrenti a titolo di compenso per qualsiasi spesa ed onere da esse sostenute 
per la partecipazione alla gara. 

8. In caso di offerte anormalmente basse, si procederà ai sensi della legislazione vigente. 
9. L aggiudicazione è vincolata all accettazione, da parte della ditta prescelta, di eventuali modifiche che 

l Azienda ritenga necessario introdurre rispetto alla proposta presentata in sede di gara, sempre che tali 
modifiche non comportino aggravio di oneri per l Impresa aggiudicataria. 

10. Il contratto si intende risolto di diritto in caso di annullamento giurisdizionale dell aggiudicazione 
e non costituisce valida fonte dell obbligazione ai sensi dell art. 1173 del Codice Civile.    

TITOLO II: DISPOSIZIONI CHE DISCIPLINANO L ESECUZIONE DEI 

 

CONTRATTI IN GENERALE

  

Art. 12 : GARANZIA DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO

 

1. A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi contrattuali assunti, la ditta aggiudicataria 
dovrà costituire, entro la data fissata nella lettera di comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione, una 
garanzia fideiussoria pari al 10% (diecipercento), arrotondato ai 50,00  inferiori, dell'importo della 
fornitura/servizio deliberati (IVA esclusa). L Azienda si riserva la facoltà di esonerare l Impresa dalla 
costituzione della garanzia qualora l importo della stessa sia pari od inferiore ad  10.000,00, oppure nel 
caso in cui la consistenza dei crediti vantati dalla ditta sia di importo tale da garantire l Azienda. 
In caso di R.T.I. la garanzia deve essere intestata a tutte imprese raggruppate. 

2. L importo della garanzia potrà essere ridotto del 50% nel caso in cui ricorra la fattispecie di cui all art. 
75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006. 

3. La garanzia deve espressamente prevedere: 
a. La rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
b. La rinuncia all eccezione di cui all art. 1957, comma 2, del Codice Civile; 
c. L operatività della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

4. Ai fini dell applicazione dell art. 113, comma 3, del D. Lgs. n. 163/2006, si dà atto sin d ora che, salvo 
diversa comunicazione, la garanzia fideiussoria deve intendersi annualmente svincolata 
automaticamente del _____% (80 diviso il numero degli anni di durata del contratto). La presente 
previsione sostituisce lo stato di avanzamento lavori. 
L ammontare residuo del 20% resterà vincolato fino alla data di scadenza della garanzia (vedi punto 6) e 
sarà svincolato senza alcun onere a carico dell Azienda, previo accertamento che il fornitore abbia 
adempiuto interamente alle condizioni contrattuali. 
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Essa, inoltre, non potrà essere svincolato finché: 

 

non siano state definite le eventuali controversie; 

 

non sia stata liquidata l ultima fattura; 

 

non siano state definite tutte le ragioni di debito o di credito ed ogni altra eventuale pendenza. 
5. La mancata costituzione della garanzia di cui al punto 1 determina la revoca dell affidamento e 

l acquisizione della garanzia posta a corredo dell offerta. 
6. La fidejussione o la polizza, intestata all Azienda Ospedaliera di Desenzano del Garda 

 

Località 
Montecroce 

 

Desenzano del Garda, dovrà avere una scadenza posteriore di almeno 6 mesi rispetto a 
quella fissata per la scadenza del contratto. 

7. In caso di proroga/rinnovo della fornitura/servizio oltre i termini contrattuali, la garanzia dovrà essere 
rinnovata, alle stesse condizioni previste nel presente articolo, per un periodo non inferiore alla 
proroga/rinnovo. 

8. Il deposito cauzionale definitivo è dato a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall'inadempimento delle obbligazioni medesime e della 
veridicità di quanto dichiarato dal concorrente nei documenti di gara. E' fatto salvo l'esperimento di ogni 
altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. 

9. E' in facoltà dell'Azienda di incamerare, in tutto od in parte, la garanzia definitiva per inosservanza degli 
obblighi contrattuali, per eventuali risarcimenti o penalità debitamente contestati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, senza obbligo di preventiva azione giudiziaria.   

Art. 13: PERIODO DI PROVA

 

1. Per i primi 4 mesi l appalto si intende conferito a titolo di prova per consentire all Azienda di accertare 
la rispondenza dei prodotti aggiudicati e dei servizi appaltati alle proprie esigenze, nonché la rispondenza 
di quanto dichiarato dalla ditta in sede di gara. 

2. Il periodo di prova decorrerà dalla data della prima consegna del prodotto aggiudicato o dal giorno di 
inizio del servizio appaltato. Per le apparecchiature la decorrenza della prova è fissata dalla data del 
collaudo avvenuto con esito favorevole, nel rispetto di quanto previsto dall art. 20, con particolare 
riferimento al punto 6. Previa motivazione, il periodo di prova potrà essere rinnovato per una sola volta, 
al termine del quale dovrà essere espresso il giudizio definitivo.  

3. In caso di esito negativo della prova, certificato da motivata relazione del D.E.C. ed avallata dal RUP, 
l Azienda potrà procedere alla risoluzione del Contratto mediante semplice preavviso di 15 giorni 
(clausola risolutiva espressa ex art. 1456 C.C.), senza che la ditta possa sollevare obiezioni. In tale 
eventualità al contraente non spetterà alcun rimborso od indennizzo. Nel caso di apparecchiature, dovrà 
essere acquisito anche il motivato parere del Responsabile del Servizio di Ingegneria Clinica (se diverso 
dal RUP o dal DEC). 

4. I costi relativi allo svolgimento della prova sono sopportati dall Azienda Ospedaliera, salvo che la prova 
abbia esito negativo per dolo o colpa, anche lieve, dell impresa. 

5. In caso di dolo o colpa, ivi incluse false promesse sulle prestazioni del bene offerto, saranno addebitati 
all appaltatore i costi sopportati dall Azienda Ospedaliera per lo svolgimento della prova e per le 
verifiche tecnico-qualitative sui prodotti. In tal caso l Azienda si rivarrà immediatamente sulla cauzione 
a disposizione, ferme restando le altre conseguenze penali e patrimoniali previste dalla legge e dal 
presente Capitolato Generale. 

6. Fermo restando quanto previsto nei commi precedenti, per particolari tipologie di forniture/servizi, 
l Azienda si riserva di prevedere un periodo di prova più ampio dandone espressa indicazione nella 
documentazione di gara.  
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Art. 14: CONTRATTO, DURATA E PREZZI

 

1. Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del contratto sono a carico dell aggiudicatario, 
senza diritto di rivalsa. 

2. La stipulazione del contratto ha valore meramente riproduttivo del vincolo giuridico sorto a seguito 
dell offerta formulata e dell aggiudicazione deliberata. In sede di stesura del contratto, le parti possono 
concordare puntualizzazioni e specifiche atte a prevenire situazioni conflittuali, oppure a rendere più 
trasparente il rapporto contrattuale. Da quanto sopra non possono conseguire vantaggi od oneri di 
qualsivoglia natura. 

3. La durata del contratto è stabilita dai documenti di gara. 
4. Qualora il contratto preveda la facoltà di rinnovo l Azienda ne darà formale comunicazione a mezzo 

raccomandata A.R., da inviarsi nel corso dei 3 mesi antecedenti la data di scadenza del contratto. 
5. La controparte ha facoltà di accettare o di rifiutare il rinnovo contrattuale. In caso di rifiuto essa dovrà 

notificare la propria volontà a mezzo di raccomandata A.R. entro 15 giorni di calendario dal ricevimento 
della proposta di rinnovo. In caso di silenzio da parte dell Aggiudicatario, la proposta dell Azienda si 
intende accettata. 

6. Dopo la scadenza del contratto, la ditta aggiudicataria avrà comunque l obbligo di continuare la 
fornitura/servizio alle medesime condizioni contrattuali per un periodo di 180 giorni dalla data di 
scadenza naturale del Contratto. 

7. Il Contratto non è tacitamente rinnovabile e, pertanto, si intende disdetto alla naturale scadenza, salvo 
quanto sopra previsto. 

8. Per quanto concerne la revisione dei prezzi, l applicazione dell art. 115 del D. Lgs. 163/2006 è 
disciplinata dai singoli contratti, non essendo possibile dettare previsioni uniformi in presenza di 
beni/servizi forniti all Azienda i cui prezzi sono determinati da  mercati eterogenei. La parte che chiede 
la revisione dovrà corredare l istanza con idonea documentazione atta a comprovare la variazione dei 
costi connessi alla fornitura/servizio di cui trattasi.   

Art. 15: IMPOSSIBILITA SOPRAVVENUTA ED ECCESSIVA ONEROSITA

 

Si richiamano espressamente gli articoli 1463, 1464, 1467, 1664 e 1672 del Codice Civile.   

Art. 16: VICENDE SOGGETTIVE DELL AGGIUDICATARIO

 

1. Si rimanda all art. 116 del D. Lgs. 163/2006. 
2. Nell ipotesi in cui un ramo d azienda venga ceduto ad altri, così come nel caso di fusioni, 

incorporazioni, ecc, le condizioni economiche, pattuite in sede di gara, dovranno essere mantenute dal 
nuovo operatore economico. In caso contrario il fornitore originario, si assumerà l onere relativo alla 
differenza tra quanto pattuito in sede di gara e quanto preteso dal nuovo contraente.    



   

23

Art. 17: MODALITA DI ORDINAZIONE E DI CONSEGNA

 

1. Le ordinazioni saranno effettuate con ordini scritti da parte dei competenti Servizi Aziendali. Essi 
riguarderanno le quantità e le tipologie di prodotto di volta in volta occorrenti, oppure l intero 
quantitativo. In caso di urgenza le ordinazioni potranno essere effettuate anche telefonicamente ed in tal 
caso dovranno essere comunque confermate per iscritto. 
Sono possibili anche ordini on 

 

line, purché rispettosi delle garanzie formali e sostanziali assicurate 
dall ordine scritto. 

2. Per le forniture continuative o periodiche ovvero programmabili le consegne dovranno essere effettuate a 
scadenze prefissate, secondo le indicazioni previste nell ordine; in tal caso l emissione dell ordine 
avverrà facendo riferimento a quanto indicato nel documento di trasporto. L Azienda non risponderà 
delle consegne eseguite a fronte di ordinazioni conferite in modi diversi da quelli contemplati nel 
presente Capitolato. 

3. L evasione degli ordini relativi a  forniture dovrà avvenire tempestivamente e comunque non oltre giorni 
12 solari successivi a quello di  ricevimento dell ordine.  

4. Per evasione dell ordine si intende l arrivo della merce nel luogo di destinazione. Il termine di 
consegna per prodotti costituiti da un complesso di più parti si intende compiuto quando tutte le parti 
sono state consegnate, salvo che non sia espressamente stabilito nella documentazione di gara. 

5. I prodotti indicati dall Azienda come «urgenti» dovranno essere consegnati entro 48 ore solari dal 
ricevimento dell ordine (nel calcolo delle ore non sono compresi il sabato ed i giorni festivi). L Azienda 
si impegna a mantenere le consegne urgenti entro il 10% della quantità aggiudicata. Se la fornitura è 
divisa in lotti, la percentuale del 10% è riferita a ciascun lotto. 

6. Detti termini (12 giorni, 48 ore), al fine dell esecuzione della fornitura, sono da intendersi «termine 
essenziale» ex art. 1457 del Codice Civile. 

7. I termini di consegna dei beni che non siano ad esecuzione continuata o periodica ovvero programmabile 
sono stabiliti nella documentazione di gara delle singole procedure.  

8. Costituiscono motivi di spostamento dei termini di consegna quelli giustificati da causa di forza 
maggiore, debitamente comprovati da valida documentazione ed accettata dall Azienda Ospedaliera. In 
tale casi, l aggiudicatario deve effettuare specifica comunicazione all Azienda, entro 5 giorni dal 
verificarsi dell evento (termine perentorio). In caso contrario il ritardo è ingiustificato. 

9. A. Le consegne di quanto ordinato, dovranno essere effettuate franche di ogni spesa (imballo, trasporto, 
consegna, installazione,collaudo, doganali ed ogni altro onere accessorio) nei luoghi, nei giorni e negli 
orari indicati negli ordinativi. Pertanto, ogni onere collaterale e complementare é a carico della ditta 
fornitrice, fatta eccezione dell IVA, che per Legge, è a carico dell acquirente. 
B. Il fornitore deve curare l imballo in modo tale che le merci non subiscano danni o deterioramenti 
durante il trasporto e la consegna. Deterioramenti per imballaggi insufficienti od inidonei, così come per 
danni dovuti al trasporto, conferiscono all Azienda Ospedaliera il diritto di rifiutare i beni.  

10. In caso di imballi particolarmente numerosi od ingombranti, utilizzati per la consegna dei beni forniti, la 
ditta è tenuta, a semplice richiesta, a provvedere al ritiro degli stessi senza oneri a carico dell Azienda. 

11. In caso di consegna su pallets, la ditta fornitrice dovrà rispettare le seguenti modalità, riferite a ciascun 
pallet: 
a) Essere EURONORM/EPAL da 1.200 x 800mm; 
b) Essere correttamente imballato con cellophane quando la stabilità della merce lo richieda; 
c) Di altezza complessiva (colli  + pallet) non superiore a cm. 150 
d) Di peso complessivo non superiore a Kg. 750 
e) Costruito con colli perfettamente allineati, senza debordamenti. 

12. I luoghi abituali di consegna sono i seguenti: 
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Ospedale di Desenzano, 

 

Ospedale di Gavardo, 

 

Ospedale di Leno, 

 

Ospedale di Lonato, 

 

Ospedale di Manerbio, 

 

Ospedale di Salò. 
Nel corso del rapporto contrattuale, l Azienda si riserva la facoltà di variare/aggiungere i luoghi di 
consegna, senza che l Aggiudicatario possa sollevare obiezioni o richiedere indennizzi di qualsivoglia 
natura. 

13. Il trasporto dei prodotti a temperatura determinata dovrà essere effettuato mediante mezzi di trasporto 
appositi ed idonei in maniera tale che non venga interrotta la corretta conservazione. 

14. Il peso massimo delle confezioni fornite dovrà essere conforme alle disposizioni del D. Lgs. 81/2008 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

15. La ditta fornitrice dovrà provvedere allo scarico della merce presso i luoghi di stoccaggio dell Azienda e 
non potrà avvalersi per tale operazione del personale dell Amministrazione/ Appaltatore. Ogni 
operazione dovrà essere eseguita dal fornitore, ovvero dal corriere incaricato della consegna. L eventuale 
utilizzo dei mezzi aziendali da parte del personale dell aggiudicatario, dei suoi incaricati e dei corrieri, 
avviene sotto l esclusiva responsabilità di chi utilizza tali mezzi. Il fornitore, con la formulazione 
dell offerta dichiara di aver informato di tale responsabilità i potenziali utilizzatori dei mezzi aziendali ed 
esonera il Committente da qualsiasi responsabilità in merito, ivi incluso il totale/parziale deterioramento 
della merce causato dalle operazioni di scarico e di trasporto presso i luoghi di stoccaggio. Qualora, a fini 
collaborativi, l operazione di scarico avvenga a cura del personale dell Azienda/Appaltatore, la 
responsabilità rimane sempre in capo al fornitore e la Stazione Appaltante viene esonerata da qualsiasi 
responsabilità in merito, ivi incluso il deterioramento totale/parziale della merce causato dalle operazioni 
di scarico e di trasporto nei luoghi di stoccaggio. 

16. Le consegne dovranno essere inoltre accompagnate da apposito documento di trasporto descrittivo in 
duplice copia: una di queste, firmata per ricevuta, resterà al fornitore. Il documento di trasporto deve  
riportare il numero dell ordine impartito dall Azienda. 

17. I quantitativi di merce ammessi al pagamento saranno quelli accertati secondo quanto stabilito dal 
successivo art. 19. 

18. I prodotti soggetti a scadenza, all atto della consegna devono avere la data di scadenza non inferiore a 2/3 
della durata complessiva di validità. La ditta si assume l obbligo di sostituire, senza ulteriori spese per 
l Azienda, quanto consegnato con una data di scadenza difforme rispetto a quanto sopra indicato. 

19. Tutta la fornitura dovrà essere eseguita secondo le migliori regole scientifiche ed in base alle prescrizioni 
eventualmente dettate dall Azienda, in modo che essa risponda perfettamente a tutte le condizioni 
stabilite dal presente Capitolato. 

20. La ditta si assume l impegno di provvedere, con oneri a proprio carico, al ritiro dei prodotti scaduti o 
prossimi alla scadenza. Non comporta obbligo di sostituzione della merce scaduta o prossima alla 
scadenza qualora il mancato utilizzo non sia addebitabile a colpa dell Aggiudicatario. 

21. La ditta dovrà rendersi disponibile al ritiro senza spese e con emissione di note di accredito dei prodotti 
eventualmente posti in sospensiva da parte del Ministro della Sanità, o su disposizione dell Autorità 
Giudiziaria. 

22. Qualora l aggiudicazione riguardi od includa apparecchiature, nella fase di installazione, l Impresa dovrà 
fornire gratuitamente la necessaria assistenza tecnica e tutto il materiale necessario per la definitiva 
messa a punto dello strumento e delle metodiche ad esso legate, nonché per l ottimizzazione dell attività 
aziendale in relazione all organizzazione del lavoro. I lavori di installazione e di attivazione delle 
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apparecchiature non dovranno interferire con le normali attività aziendali. A tal fine, l aggiudicatario 
potrà essere chiamato ad eseguire, senza oneri per l Amministrazione e compensi aggiuntivi per 
l appaltatore, le relative operazioni anche in giorni ed orari diversi da quelli ordinari. 

23. Nel caso di acquisti plurimi (es. più di un apparecchiatura della stessa o di diverso modello e/o 
tipologia), l Azienda si riserva di acquistare quanto aggiudicato in modo frazionato entro il termine di 
validità dei prezzi offerti.   

Art. 18: TRASFERIMENTO DI PROPRIETA DI BENI E RISCHI

 

1. La proprietà dei beni e delle attrezzature oggetto dei contratti è trasferita all Azienda Ospedaliera: 
a. Dalla data del collaudo favorevole, risultante da specifico verbale; 
b. Dalla data di consegna, da far risultare da verbali o dalle bolle di accompagnamento nei locali 

indicati dall Azienda. Queste ultime per costituire prova dell avvenuta consegna devono indicare la 
firma leggibile del ricevente. 

2. Restano a carico dell impresa i rischi di perdite e danni durante il trasporto  e la sosta in attesa del 
collaudo/accettazione nei locali dell Azienda Ospedaliera. 

3. Per i beni oggetto di contratto estimatorio (c.d. conto deposito), il trasferimento di proprietà avviene 
dopo l utilizzo.   

Art. 19: CONTROLLI SULLE FORNITURE

 

I controlli quantitativi e qualitativi saranno così effettuati: 
1. Per la rispondenza del numero dei colli inviati: con la firma del documento di trasporto. 
2. Per la rispondenza dei quantitativi ordinati: le contestazioni dovranno essere effettuate entro un massimo 

di 8 giorni dalla firma del documento di trasporto (dal computo dei giorni sono esclusi il sabato ed i 
giorni festivi). 

3. Il controllo qualitativo della fornitura verrà effettuato dal Responsabile del Servizio interessato 
all utilizzo od al ritiro o da persona da questi delegata. 
L Azienda si riserva la facoltà di far analizzare la merce presso Laboratori ed Istituti di propria fiducia al 
fine di verificare la corrispondenza del prodotto fornito alle prescrizioni di legge, a quelle previste dalla 
documentazione di gara o dichiarate dal fornitore in sede di gara. Il fornitore si obbliga ad accettare 
inderogabilmente i risultati di tali analisi. I campioni sono prelevati sempre in numero di tre, uguali nella 
misura ed omogenei nella composizione. Sugli involucri dei campioni si appongono i sigilli dell Azienda 
Ospedaliera e la firma del Responsabile dell Azienda incaricato dell operazione (o suo delegato) e del 
fornitore o del suo incaricato alla consegna che, nella circostanza, agisce in nome e per conto del 
venditore. Due campioni restano all Azienda Ospedaliera, mentre il terzo è ritirato dal fornitore o da un 
suo incaricato. In caso di esito non favorevole o di mancata rispondenza anche parziale ai requisiti 
richiesti dall Azienda e/o dichiarati dalla ditta in sede di gara, le analisi saranno ripetute, con spese a 
carico del fornitore. Qualora, per la seconda volta, emergessero irregolarità, l Azienda si riserva la facoltà 
di sospendere la fornitura e di interrompere il rapporto contrattuale, ai sensi dell art. 31 del presente 
Capitolato. 

4. Agli effetti del controllo qualitativo, la firma apposta per ricevuta, non esonererà la ditta fornitrice dal 
rispondere ad eventuali fondate contestazioni che potrebbero insorgere all atto dell utilizzazione del 
prodotto ed in relazione ai vizi apparenti ed occulti del prodotto consegnato. 

5. Nel caso non fosse possibile verificare tutte le merci all atto dell arrivo, l Azienda avrà diritto di 
effettuare le contestazioni sulla qualità dei prodotti forniti, anche a distanza di tempo dalla consegna, 
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quando cioè all apertura degli imballaggi e delle confezioni, ne sarà possibile il controllo. Si intende, 
infatti, che le singole somministrazioni saranno considerate ammesse solo quando saranno state 
dichiarate accettabili dall incaricato al controllo: prima di tale dichiarazione esse si considereranno come 
depositate per conto ed a rischio del fornitore. 

6. Se la vendita è fatta su campione s intende che questo servirà come esclusivo paragone per la qualità 
della merce ed in tal caso qualsiasi difformità attribuisce all Azienda il diritto alla risoluzione del 
contratto (art. 1522, 1° comma, C.C.). 

7. Nell eventualità di discordanze qualitative tra l ordinato ed il consegnato, quest Azienda respingerà la 
merce che dovrà essere sostituita immediatamente (entro le 48 ore solari, sabato e festivi esclusi) con 
altra pienamente rispondente, in difetto della quale l Azienda si riterrà autorizzata a provvedere 
all acquisto altrove, addebitando al fornitore le eventuali maggiori spese, anche di natura organizzativa. 
Tale procedura verrà pure adottata per le partite di merce richieste e non consegnate nei termini previsti. I 
prodotti dichiarati non idonei, in attesa del ritiro, rimarranno depositati presso il magazzino dell Azienda, 
senza alcun obbligo di custodia e senza alcuna responsabilità da parte della stessa per eventuali ulteriori 
danni subiti o per la loro totale perdita. Decorsi 15 giorni solari senza che il fornitore abbia ritirato la 
merce, questa potrà essere trattata e smaltita come rifiuto ed i relativi costi saranno addebitati alla ditta. 
Qualora, a discrezione del Committente, i beni rimangano depositati presso i magazzini dell Azienda, le 
spese di stoccaggio saranno a carico del fornitore e verranno detratte dalle fatture in attesa di 
liquidazione, ovvero l Azienda di rivarrà sulla cauzione prestata. 

8. Quando la merce somministrata, anche se accettata per esigenze urgenti, risulti non rispondente ai 
requisiti prescritti, sì da legittimarne la svalutazione, l Azienda ne darà comunicazione al fornitore ed 
effettuerà, sugli importi fatturati, una detrazione pari al minor valore che sarà attribuito alla merce stessa. 

9. Le contestazioni formalizzate impediranno, fino a completa definizione, il diritto al pagamento anche 
parziale della fattura. 

10. Nel corso del rapporto contrattuale, dovrà essere consentito ai Funzionari o ad altri incaricati 
dell Azienda, muniti di apposita delega, la visita presso la sede e gli stabilimenti di produzione ed i 
magazzini di stoccaggio, anche senza preavviso.    

Art. 20: COLLAUDO DELLE APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI, 
INFORMATICHE ED ECONOMALI

 

1. Il collaudo delle apparecchiature elettromedicali dovrà essere concordato con il Servizio di Ingegneria 
Clinica dell Azienda e con il Reparto/Servizio interessato. 

2. Per quanto attiene alle attrezzature informatiche, il collaudo è effettuato dal Responsabile del Servizio 
Informatica, o da suo delegato. 

3. Per collaudo si intende l insieme delle operazioni volte a verificare che: 
A. Quanto consegnato sia conforme all ordine; 
B. Sia presente la documentazione prevista per legge e/o richiesta dalla documentazione di gara 

(manuale d uso, certificazioni di conformità del prodotto e/o del produttore etc.); 
C. L apparecchiatura non presenti evidenti danneggiamenti o macroscopici difetti di funzionamento. 

4. Non è obiettivo del collaudo verificare che le prestazioni dell apparecchiatura siano qualitativamente 
corrispondenti a quanto richiesto nella documentazione di gara ed a quanto dichiarato dal fornitore; tale 
verifica si esplica durante il periodo di prova di cui all art. 13 del presente Capitolato Generale.  

5. Ogni spesa relativa alle operazioni di collaudo é a carico dell Aggiudicatario. 
6. Alle operazioni di collaudo parteciperanno i tecnici dell Azienda e gli incaricati dell Aggiudicatario. 

L assenza di incaricati della impresa aggiudicataria è considerata come acquiescenza alle constatazioni 
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ed ai risultati cui giungono i collaudatori; gli eventuali rilievi e determinazioni sono comunicati 
tempestivamente all Impresa aggiudicataria. 

7. Affinché il collaudo sia valido dovrà obbligatoriamente essere compilato il  verbale di collaudo , così 
come identificato nel sistema qualità aziendale, firmato da rappresentanti autorizzati del servizio 
utilizzatore, del servizio Ingegneria Clinica (per le apparecchiature elettromedicali) e del fornitore (se 
presenti). 

8. Nel caso di 1° esito negativo del collaudo, la Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere, a propria cura e 
spese e nel termine perentorio assegnatole, all eliminazione di ogni difetto e malfunzionamento 
riscontrati. Detto termine, ai fini contrattuali è da intendersi quale termine essenziale ex art. 1457 del 
Codice Civile. 
Nel caso in cui persistano le ragioni in forza delle quali non è possibile procedere alla sottoscrizione del 
verbale di collaudo , interverrà la risoluzione del contratto, così come previsto dal successivo art. 31. 

9. Il collaudo con esito favorevole determina l inizio del periodo di prova nonché del periodo di garanzia. 
10. L Amministrazione non è responsabile di danni procurati ai materiali durante la loro permanenza in 

Azienda, durante l installazione ed il collaudo.   

Art. 21: COLLAUDO DI BENI DIVERSI DALLE APPARECCHIATURE

 

1. I beni forniti possono essere collaudati dall Azienda Ospedaliera che vi provvede, di regola, a mezzo dei 
referenti dei Magazzini o degli incaricati della ricezione, nel caso di merce in transito. Qualora 
l Azienda intenda procedere al collaudo ne darà tempestiva comunicazione al fornitore. 

2. Salvo che non sia diversamente stabilito nei documenti di gara, il collaudo ha luogo nei magazzini o nei 
locali ove è avvenuta la consegna/installazione, entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data 
di consegna.  

3. Le operazioni di collaudo debbono risultare da specifico verbale, firmato dagli esecutori e dagli 
incaricati dell impresa (se presenti). 

4. Per collaudo si intende l insieme delle operazioni volte a verificare che: 
A. Quanto consegnato sia conforme all ordine; 
B. Sia presente la documentazione prevista per legge e/o richiesta dalla documentazione di gara 

(manuale d uso, certificazioni di conformità del prodotto e/o del produttore etc.); 
C. Il bene non presenti evidenti danneggiamenti o macroscopici impedimenti al corretto utilizzo. 

5. Non è obiettivo del collaudo verificare che le prestazioni del bene siano qualitativamente corrispondenti 
a quanto richiesto nella documentazione di gara ed a quanto dichiarato dal fornitore; tale verifica si 
esplica durante il periodo di prova di cui all art. 13 del presente Capitolato Generale. 

6. Ogni spesa relativa alle operazioni di collaudo é a carico dell Aggiudicatario. 
7. Alle operazioni di collaudo parteciperanno i rappresentanti dell Azienda e gli incaricati 

dell Aggiudicatario. L assenza di incaricati della impresa aggiudicataria è considerata come 
acquiescenza alle constatazioni ed ai risultati cui giungono i collaudatori; gli eventuali rilievi e 
determinazioni sono comunicati tempestivamente all Impresa aggiudicataria. 

8. I collaudatori sottopongono ad esame le quantità di prodotti ritenute necessarie, senza che la ditta possa 
sollevare eccezioni o rivendicare pretese. Possono essere eseguite anche esami o prove a campione: in 
tal caso l esito delle prove è valido per l intera partita. 

9. I prodotti che vengono utilizzati/deteriorati per l esecuzione delle prove, accertamenti, analisi sono a 
carico dell Impresa se l esito impedisce il collaudo od evidenzia non conformità del bene rispetto 
all ordine/utilizzo cui è destinato; in caso contrario Azienda e fornitore si ripartiscono paritariamente le 
spese. 
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10. Le operazioni di collaudo debbono risultare da specifico verbale, firmato dagli esecutori e dagli 
incaricati dell impresa (se presenti). 

11. Nel caso di 1°  esito negativo del collaudo, la Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere, a propria cura e 
spese e nel termine perentorio assegnatole, all eliminazione di ogni difetto e malfunzionamento 
riscontrati. Detto termine, ai fini contrattuali è da intendersi quale termine essenziale ex art. 1457 del 
Codice Civile. 
Nel caso in cui persistano le ragioni in forza delle quali non è possibile procedere alla sottoscrizione del 
verbale di collaudo , interverrà la risoluzione del contratto, così come previsto dal successivo art. 31. 

12. Il collaudo con esito favorevole determina l inizio del periodo di prova nonché del periodo di garanzia. 
13. L Amministrazione non è responsabile di danni procurati ai materiali durante la loro permanenza in 

Azienda, durante l installazione ed il collaudo.   

Art. 22: AGGIORNAMENTO TECNICO ED ASSISTENZA POST VENDITA

 

1. In qualunque momento, durante la durata del rapporto contrattuale, le parti possono concordare la 
sostituzione dei prodotti/strumenti aggiudicati con altri articoli similari di qualità identica o più elevata, 
purché siano rispettate le seguenti condizioni: 
A)  Non si registri un aggravio delle condizioni organizzative ed economiche complessive previste nel 

contratto; 
B)  Non si verifichino disguidi nella funzionalità dei Servizi interessati. 

2. Qualora i prodotti aggiudicati vengano sostituiti dalla ditta con altri più recenti, è facoltà dell Azienda 
acquistare i nuovi prodotti, corrispondendo però lo stesso prezzo offerto in gara. L Azienda potrà 
rifiutare i nuovi prodotti allorché li ritenga non perfettamente rispondenti alle proprie necessità 
organizzative ed alle specifiche esigenze degli utilizzatori. In tal caso la ditta è obbligata a fornire gli 
articoli oggetto di aggiudicazione. In caso contrario essa sarà considerata inadempiente e dovrà 
sopportare le relative conseguenze. 

3. Qualora in sede di offerta l Aggiudicatario si sia impegnato a fornire assistenza post vendita, il rispetto di 
tale impegno diviene essenziale per il corretto andamento del rapporto contrattuale. 

4. In caso di apparecchiature a noleggio, l aggiornamento tecnico non comporta automaticamente la 
prosecuzione del contratto, ma, di regola, il contratto di noleggio cessa alla data originariamente prevista.   

Art. 23: DISCIPLINA DEL CONTRATTO ESTIMATORIO

 

1. Si richiamano gli articoli 1556 

 

1557 

 

1558 del Codice Civile. Quando nei documenti di gara si parla di 
conto deposito , si deve intendere contratto estimatorio. 

Al riguardo, si precisa che trattasi di un contratto con il quale l aggiudicatario (tradens) consegna 
determinate cose mobili, stimate per un certo prezzo, all Azienda (accipiens), la quale le riceve e si 
obbliga a pagarne il prezzo, con facoltà di liberarsi restituendo le cose entro un termine stabilito. 

2. Il rischio del perimento della cosa o del suo deterioramento viene sempre sopportato dal ricevente, fatta 
salva la possibilità per quest ultimo di provare che il perimento od il deterioramento siano ascrivibili a 
cause imputabili all altra parte. 

3. La facoltà di restituire la cosa ricevuta può essere esercitata entro il termine convenuto. Tuttavia, non è 
essenziale la determinazione del termine, potendo trovare applicazione l art. 1183 C.C. che disciplina il 
modo di determinare il tempo in cui una prestazione deve essere eseguita. 
Qualora l Azienda non provveda alla restituzione nel termine stabilito, essa ne diverrà proprietaria solo al 
momento del pagamento del prezzo e non in quello della scadenza del termine. 
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4. Al momento della consegna, il prezzo è determinato nella misura stabilita  dal contratto. 
5. Le spese relative alla consegna ed alla eventuale restituzione della cosa sono a carico del tradens. 
6. Il trasferimento della proprietà e, quindi, il momento dal quale sorge il diritto di fatturare, non coincide 

con la data di consegna, ma con il momento dell utilizzo. 
7. L aggiudicatario dovrà consegnare nei luoghi indicati dall Azienda una prima dotazione di prodotti, 

secondo le indicazioni del Servizio Provveditorato. La consegna, a titolo di deposito gratuito, dovrà 
avvenire nei termini indicati nella documentazione di gara od in difetto comunicati dal Responsabile 
dell Unità Operativo/Servizio o da un suo incaricato. 

8. Di regola, all atto dell utilizzo di ciascun singolo prodotto, l Azienda si attiverà attraverso le proprie 
competenti strutture per; 
A. Reintrego delle scorte a mezzo telefono/fax/ordine; 
B. L emissione dell ordine che costituirà unico elemento valido per la liquidazione. In alcuni casi 

preventivamente concordati, l ordine potrà riassumere il consumo di beni intervenuto in un 
determinato lasso temporale, comunque generalmente non superiore ad un mese.  

9. I prodotti dovranno pervenire all Azienda in perfetto stato di conservazione. 
10. Alla scadenza naturale del contratto, l eventuale set in dotazione sarà restituito su semplice richiesta 

dell Impresa, o sarà pagato se trattenuto. 
11. Lo schema di contratto estimatorio è individuato dall allegato 1 al presente capitolato generale   

Art. 24: DISCIPLINA DEL CONTRATTO DI COMODATO D USO

 

1. Per contratto di comodato si intende il contratto col quale una parte consegna all altra una cosa mobile o 
immobile, affinché se ne serva per un tempo o per un uso determinato, con l obbligo di restituire la stessa 
cosa ricevuta.  

2. Il contratto è disciplinato dagli artt. 1803-1804-1805-1806-1807-1808-1809-1812 del Codice Civile. 
3. Il comodato è essenzialmente gratuito. 
4. Lo schema di contratto di comodato d uso è individuato dall allegato 2 al presente capitolato generale.   

Art. 25: CESSIONE DEL CONTRATTO E SUB-APPALTO

 

1. E' fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di cedere totalmente o parzialmente a terzi l'Appalto, 
senza il consenso preventivo della Stazione Appaltante e senza l osservanza degli artt. 1406 e 1407 del 
Codice Civile. 

2. In materia di subappalto si applicherà l art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006 e le disposizioni previste dal 
Regolamento approvato con D.P.R. 05.10.2010 n. 207. Si riassumono i principali aspetti 
normativi/procedimentali riguardanti il subappalto: 

A)  La quota subappaltabile non può essere superiore al 30%  riferita all importo complessivo del 
contratto; 

B)  In sede di offerta i concorrenti debbono indicare le parti di fornitura/servizio che intendono 
subappaltare. La mancata indicazione sta a significare che la ditta non intende effettuare subappalto e 
comporta l impossibilità per l aggiudicatario di ricorrere al subappalto con conseguente obbligo 
dell appaltatore di portare a termine in proprio tutta la fornitura/servizio aggiudicato; 

C)  L appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell esecuzione delle prestazioni. Al momento 
del deposito del contratto di subappalto, l appaltatore deve trasmettere la dichiarazione attestante:  
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1) il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di partecipazione previsti dal codice dei 
contratti in relazione alla prestazione sub-appaltata;  

2) il possesso da parte del sub-appaltatore dei requisiti generali di cui all art. 38 del Codice; 
3) l insussistenza, nei confronti del sub-appaltatore dei divieti previsti dall art. 10 della legge 

575/1965. 
Il subappaltatore deve dichiarare di essere a conoscenza di tutte le clausole e condizioni previste dal 
contratto sottoscritto dall appaltatore. 
Al contratto dovrà essere allegata una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento a norma dell art. 2359 del Codice Civile tra l Impresa che si avvale del 
subappalto e l impresa affidataria dello stesso. In caso di R.T.I. tale dichiarazione deve essere 
effettuata da ciascuna delle imprese raggruppate. 

D)  La Stazione appaltante provvede al rilascio dell autorizzazione entro 30 giorni dalle relativa 
richiesta. Il termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso 
tale termine senza che vi sia provveduto, l autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti di 
valore inferiore ad  100.000,00 i termini sono ridotti della metà. 

E)  Il pagamento sarà effettuato direttamente all Appaltatore. Quest ultimo ha l obbligo di trasmettere 
alla Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento ricevuto dall Azienda 
Ospedaliera, copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore con 
l indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

F)  L impresa aggiudicataria deve praticare per le forniture/servizi affidati in subappalto gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. L affidatario corrisponde al 
sub-appaltatore gli oneri di sicurezza relativi al subappalto senza alcun ribasso. 

G)  L Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, devono trasmettere all Azienda prima 
dell inizio della fornitura/servizio la documentazione di avvenuta denuncia degli Enti Previdenziali, 
Assicurativi ed Infortunistici ed il Piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. 

H)  La fornitura/servizio affidato in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
3. Tutti i rapporti saranno intrattenuti con l aggiudicatario. La responsabilità dell esecuzione della 

fornitura/servizio, ivi compresa la parte subappaltata, rimarrà tutta a carico dell appaltatore. 
4. Dalla disciplina del presente articolo resta escluso l affidamento della consegna delle merci a Corrieri. 
5. Qualora le norme di legge sopra richiamate venissero variate dal legislatore, le stesse si intendono 

automaticamente estese al presente articolo. 
6. Le cessioni senza consenso o qualsiasi atto diretto a nasconderle fanno sorgere il diritto dell Azienda 

Ospedaliera a recedere dal contratto, senza ricorso ad atti giudiziali, ad effettuare l esecuzione in danno, 
con rivalsa sul deposito cauzionale, oppure sui crediti vantati dall Appaltatore.   

Art. 26: FATTURAZIONE E PAGAMENTO

 

1. La ditta aggiudicataria emetterà fatture degli ordini ricevuti, correlate agli importi offerti in gara. 
Le fatture, distinte per singolo Ospedale, dovranno, di norma, essere emesse mensilmente ed  indicare 
con precisione il numero e la data dell ordine, il tipo e la quantità del prodotto consegnato/servizio 
espletato e, ove esistente, il numero del documento di trasporto. 

2. I pagamenti saranno eseguiti entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (farà fede il timbro di 
protocollo dell Azienda). Nel caso di attrezzature il pagamento avverrà decorsi i 60 giorni dalla data del 
collaudo avvenuto con esito favorevole. 

3.  Il pagamento sarà sospeso nel caso di contestazioni formalizzate. 
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4. Gli interessi di mora a carico dell Azienda sono calcolati nella misura indicata dall art. 1284 del Codice 
Civile. 

5. Le note di credito a favore dell Azienda dovranno essere trasmesse con tempestività e, comunque, non 
oltre 30 giorni dal ricevimento della richiesta. In caso di richiesta di nota di credito, la relativa fattura non 
potrà essere liquidata in tutto od in parte, fino a quando non sarà pervenuta all Azienda la nota di credito. 
I termini di cui al precedente punto 2 decorreranno dalla data di ricevimento delle note di credito. 

6. Con la sottoscrizione del contratto, l appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui alla legge n. 136 del 13.08.2010 e successive modificazioni ed integrazioni. L appaltatore dovrà 
comunicare gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, le generalità ed il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di esso, nonché ogni modifica relativa ai dati trasmessi.   

Art. 27: NORME DI SICUREZZA, RESPONSABILITA , RISCHI

 

1. Con la formulazione dell offerta, la ditta implicitamente certifica che i prodotti/servizi proposti sono 
conformi alle vigenti norme che disciplinano il settore oggetto di fornitura o di appalto. Nel caso dei 
dispositivi medici essa attesta che i prodotti: 
a) sono conformi alla normativa vigente e marcati CE, nel rispetto della Direttiva 93/42 CEE recepita 

con D. Lgs. n. 46/97 e s.m.i. 
b) sono fornibili al S.S.N. in quanto al momento della scadenza dell offerta, sono in possesso di tutte le 

autorizzazioni e registrazioni di legge (ad esempio, iscritti al Repertorio nazionale dei Dispositivi 
Medici presso il Ministero della Salute, se previsto; autorizzazione AIFA). 

2. L Azienda è sollevata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro dovesse accadere al personale 
della ditta aggiudicataria nell esecuzione del contratto, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi 
eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del Contratto stesso. 

3. L Aggiudicatario assume ogni responsabilità per infortuni e danni a persone e cose arrecati all Azienda 
od a terzi per fatto proprio o dei suoi dipendenti e collaboratori, anche esterni, nell esecuzione degli 
adempimenti assunti con il contratto. L Azienda è pertanto sollevata da qualsiasi obbligazione nei 
confronti di terzi, salvo che si tratti di inosservanza di norme e prescrizioni tecniche esplicitamente 
indicate dal fornitore/appaltatore all atto della consegna o della resa del servizio; 

4. Nei contratti aventi ad oggetto l appalto di servizi, l Aggiudicatario è tenuto all osservanza degli obblighi 
derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali 
ed assume a proprio carico i relativi oneri, dandone dimostrazione all Azienda.  

5. Le parti danno atto che l esecuzione del contratto si intende subordinata all osservanza delle disposizioni 
del D. Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni che s intendono, a tutti gli effetti, parte 
integrante del contratto medesimo. 

6. L aggiudicatario è obbligato a prendere visione sul sito aziendale www.aod.it

 

del documento di 
informazione sui rischi esistenti ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008. Egli è altresì obbligato ad attuare tutte le 
misure necessarie ai fini di un adeguato coordinamento.  Con la sottoscrizione del contratto o con la firma 
per accettazione delle condizioni di fornitura egli dichiara di aver ottemperato a tali obblighi.        

http://www.aod.it
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TITOLO III: CONTENZIOSO 

   

Art. 28: CONTESTAZIONI E PENALITA RELATIVE ALLA FORNITURA DI BENI

 

1. A. A discrezione dell Azienda, nel corso di vigenza del rapporto contrattuale sarà riscontrato, il rispetto 
degli impegni tecnici, organizzativi e qualitativi assunti dalla ditta in sede di gara.  

B. Per difetto si intende un qualsiasi fattore che può determinare uno stato di insoddisfazione 
nell utilizzatore/destinatario. 

C. Il frazionamento della consegna rispetto all ordine ricevuto, se non concordato con l ufficio ordinante 
si configura come mancata consegna, con l applicazione delle previste penalità. 

2. Le penalità riguardanti la liquidazione del danno per inadempimento sono così previste: 
A. Merce difettosa o non conforme alle prescrizioni della documentazione di gara, oppure non 

rispondente alle caratteristiche descritte nell offerta

 

A. 1 La ditta, a proprie spese, dovrà procedere alla sostituzione entro 48 ore solari, sabato e festivi 
esclusi. Qualora ciò non avvenga, ed il D.E.C. ne ravvisi l urgenza, vi potrà provvedere 
l Azienda, anche con acquisti sul libero mercato, addebitando alla ditta l eventuale maggiore 
spesa e gli altri oneri sopportati anche di natura organizzativa.  

A.2 In caso di ritardo nella sostituzione oltre le 48 ore solari il Direttore dell esecuzione del 
Contratto, salvo i casi di urgenza, assegna all Appaltatore un termine per adempiere che non 
può essere inferiore a 10 giorni di calendario. Scaduto infruttuosamente tale termine, l Azienda 
ha diritto di risolvere il contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile). 

In aggiunta 
A.3 In caso di mancata sostituzione della merce contestata entro 48 ore solari per ogni giorno di 

ritardo rispetto alla dovuta sostituzione, l Azienda si riserva la facoltà di applicare una penalità 
pari all 1 per mille del valore della merce contestata  

A. 4 Qualora le consegne di cui al presente punto A.1 abbiano una frequenza superiore alla normale 
tolleranza, l Azienda potrà recedere dal contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del 
Codice Civile). 
Tenuto conto della durata del contratto, la normale tolleranza viene così stabilità: 

 

3 consegne nel corso del 1° anno; 

 

5 consegne nell arco di un biennio; 

 

7 consegne nel corso di un triennio; 

 

9 consegne nell arco di un quadriennio; 

 

per ogni ulteriore periodo contrattuale, si aggiungono 2 inadempienze all anno 
Il numero di contestazioni si riferisce all Azienda nel suo complesso e non ai singoli Presidi 
Ospedalieri. 

B. Ritardi nelle consegne

 

B.1 In caso di ritardo nella consegna oltre i termini contrattuali, il Direttore dell esecuzione del 
Contratto, fatti salvi i casi di urgenza, assegna all Appaltatore un termine per adempiere che non 
può essere inferiore a 10 giorni di calendario. Scaduto infruttuosamente tale termine, l Azienda ha 
diritto, alternativamente o cumulativamente: 
B.1.1 Di risolvere il contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile). 
B.1.2 Di provvedere, anche con acquisti sul libero mercato, addebitando alla ditta l eventuale 

maggiore spesa e gli altri oneri sopportati anche di natura organizzativa. 
in aggiunta 
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B.2 In caso di ritardo nella consegna oltre i termini contrattuali, per ogni giorno di ritardo, l Azienda 
si riserva la facoltà di applicare una penalità pari all 1 per mille del valore della merce non 
consegnata. 

B. 3 Nel caso in cui  i ritardi nelle consegne abbiano una frequenza superiore alla normale tolleranza, 
l Azienda potrà recedere dal contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice 
Civile). 
Tenuto conto della durata del contratto, la normale tolleranza viene così stabilità: 

 

3 consegne nel corso del 1° anno; 

 

5 consegne nell arco di un biennio; 

 

7 consegne nel corso di un triennio; 

 

9 consegne nell arco di un quadriennio; 

 

per ogni ulteriore periodo contrattuale, si aggiungono 2 inadempienze all anno. 
Il numero di contestazioni si riferisce all Azienda nel suo complesso e non ai singoli Presidi 
Ospedalieri. 

3. Agli importi delle penali sopra indicate saranno aggiunti  anche: 

 

maggiori spese per acquisti sul libero mercato; 

 

oneri di natura organizzativa (es. giornate di degenza in più, risorse proprie utilizzate per far fronte 
all inadempimento, ecc.); 

 

danni di immagine e di percezione all esterno della qualità dei servizi forniti dall Azienda; 

 

minori introiti. 
4. Gli importi delle penali saranno recuperati al momento dell emissione del mandato di pagamento delle 

fatture, fatta salva la possibilità di incamerare la cauzione. 
5. L Azienda ha facoltà di esercitare i diritti sopraindicati senza aver prima intimato o costituito in mora il 

fornitore e senza bisogno di pronuncia giudiziaria; benefici ai quali il fornitore rinuncia con  la 
presentazione dell offerta. 

6. Qualora il bene fornito abbia vizi che lo rendano inidoneo all uso cui è destinato o ne diminuiscano in 
modo apprezzabile il valore oppure nel caso in cui esso non abbia le qualità promesse in offerta o quelle 
essenziali all uso cui è destinato, si applica l art. 1494 del Codice Civile, fatta salva la facoltà 
dell Azienda di risolvere il contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile). 

7. Qualora nel corso del contratto l ammontare delle penali raggiunga il 10% del valore del contratto, 
l Azienda ha diritto di risolvere il contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile). 

8. Il termine di cui all art. 1495 del Codice Civile è fissato in 365 giorni.   

Art. 29: CONTESTAZIONI E PENALITA RELATIVE ALL APPALTO DI SERVIZI

  

1. A discrezione dell Azienda, nel corso della vigenza contrattuale sarà riscontrato, ,

 

il rispetto degli 
impegni tecnici, organizzativi e qualitativi assunti dalla ditta in sede di gara. 

2. L Impresa aggiudicataria sarà tenuta, nei confronti dell Azienda, al pagamento degli indennizzi, dei danni 
conseguenti e delle maggiori spese sostenute, nei seguenti casi: 
A. violazione degli obblighi contrattuali; 
B. sospensione o abbandono o mancata effettuazione, anche in parte, di uno o più servizi; 
C. impiego di personale non sufficiente o non adeguatamente qualificato a garantire il livello di 

efficienza del servizio. 
D. Impiego di personale non in regola con le normative sul lavoro. 

3. Le penalità riguardanti la liquidazione del danno per inadempimento sono così previste: 
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A. Servizio non conforme alle prescrizioni del Contratto.

 

A.1. la ditta, a proprie spese, dovrà attivarsi affinché, entro il termine perentorio assegnatole, sia 
eliminata la carenza riscontrata. Qualora ciò non avvenga, ed il D.E.C. ne ravvisi l urgenza, vi 
potrà provvedere l Azienda, anche rivolgendosi al libero mercato ed addebitando all Impresa 
l eventuale maggiore spesa e gli altri oneri sopportati, anche di natura organizzativa.  

A.2. In caso di mancata eliminazione della carenza contestata nei termini assegnati, per ogni giorno 
di ritardo l Azienda si riserva la facoltà di applicare una penalità pari all 1 per mille 
dell ammontare contrattuale annuale.  

A.3. Qualora le inadempienze di cui al presente punto A.1 abbiano una frequenza superiore alla 
normale tolleranza, l Azienda potrà recedere dal contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 
1456 del Codice Civile). 

Tenuto conto della durata del contratto, la normale tolleranza viene così stabilità: 

 

3 inadempienze nel corso del 1° anno; 

 

5 inadempienze nell arco di un biennio; 

 

7 inadempienze nel corso di un triennio; 

 

9 inadempienze nell arco di un quadriennio; 

 

per ogni ulteriore periodo contrattuale, si aggiungono 2 inadempienze all anno. 
Il numero di contestazioni si riferisce all Azienda nel suo complesso e non ai singoli Presidi 

B. Ritardo nell effettuazione dei servizi

 

B.1. In caso di ritardo nell effettuazione dei servizi i termini contrattuali,  per ogni giorno di ritardo, 
l Azienda si riserva la facoltà di applicare una penalità pari all 1 per mille dell ammontare 
contrattuale annuale 

In aggiunta 
B.2. In caso di ritardo nell effettuazione dei servizi

 

oltre i termini contrattuali, il Direttore 
dell esecuzione del Contratto assegna all Appaltatore un termine per adempiere, correlato alla 
tipologia di intervento. Scaduto infruttuosamente tale termine, l Azienda ha diritto, 
alternativamente o cumulativamente:  
B.2.1 Di risolvere il contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile). 
B.2.2 Di provvedere, anche rivolgendosi al mercato, addebitando alla ditta l eventuale maggiore 

spesa e gli altri oneri sopportati anche di natura organizzativa. 
In caso di ritardo oltre il 3° giorno solare rispetto al termine assegnato per eliminare la 
carenza riscontrata, l Azienda ha diritto di risolvere il contratto (Clausola risolutiva 
espressa ex art. 1456 del Codice Civile). 

B.3 Qualora le inadempienze di cui al presente punto B abbiano una frequenza superiore alla 
normale tolleranza, l Azienda potrà recedere dal contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 
1456 del Codice Civile). 
Tenuto conto della durata del contratto, la normale tolleranza viene così stabilità: 

 

3 inadempienze nel corso del 1° anno; 

 

5 inadempienze nell arco di un biennio; 

 

7 inadempienze nel corso di un triennio; 

 

9 inadempienze nell arco di un quadriennio; 

 

per ogni ulteriore periodo contrattuale, si aggiungono 2 inadempienze all anno. 
Il numero di contestazioni si riferisce all Azienda nel suo complesso e non ai singoli Presidi. 

4. Agli importi delle penali sopra indicate saranno aggiunti anche gli oneri derivanti da: 

 

maggiori spese per acquisizione del servizio sul libero mercato; 
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oneri di natura organizzativa (es. giornate di degenza in più, risorse proprie utilizzate per far fronte 
all inadempimento, ecc.); 

 

danni di immagine e di percezione all esterno della qualità dei servizi forniti dall Azienda; 

 

minori introiti. 
Gli importi delle penali saranno recuperati al momento dell emissione del mandato di pagamento delle 
fatture, fatta salva la possibilità di incamerare l eventuale cauzione. 

5. L Azienda ha facoltà di esercitare i diritti sopraindicati senza aver prima intimato o costituito in mora il 
fornitore e senza bisogno di pronuncia giudiziaria, benefici ai quali il fornitore rinuncia con la stessa 
presentazione dell offerta. 

6. Qualora nel corso del contratto l ammontare delle penali raggiunga il 10% del valore del contratto, 
l Azienda ha diritto di risolvere il contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile).   

Art. 30: CONTESTAZIONI E PENALITA RELATIVE ALLA FORNITURA DI 
APPARECCHIATURE, COMPRESE QUELLE PREVISTE NEI SERVICE, ED 
ALL ASSISTENZA POST VENDITA

 

1. A discrezione dell Azienda, nel corso della vigenza contrattuale, sarà riscontrato il rispetto degli impegni 
tecnici, organizzativi e qualitativi assunti dalla ditta in sede di gara. 

2. Per difetto si intende un qualsiasi fattore che può determinare uno stato di insoddisfazione 
nell utilizzatore/destinatario. 

3. Il frazionamento della consegna rispetto all ordine ricevuto, se non concordato con l ufficio ordinante si 
configura come mancata consegna, con l applicazione delle penalità sopra riportate. 

4. Le penalità riguardanti la liquidazione del danno per inadempimento sono così previste: 
A. Apparecchiatura difettosa o non conforme alle prescrizioni della Documentazione di Gara, oppure non 

rispondente alle caratteristiche descritte nell offerta.

 

A.1. La ditta, a proprie spese, dovrà procedere alla sostituzione entro 48 ore solari, sabato e festivi 
esclusi. 

A.2. In caso di ritardo nella sostituzione oltre le 48 ore solari il Direttore dell esecuzione del Contratto, 
salvo i casi di urgenza, assegna all Appaltatore un termine per adempiere che non può essere 
inferiore a 10 giorni di calendario. Scaduto infruttuosamente tale termine, l Azienda ha diritto di 
risolvere il contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile). 

in aggiunta 
A.3. In caso di mancata sostituzione dell apparecchiatura contestata entro 48 ore solari, per ogni 

giorno di ritardo rispetto alla dovuta sostituzione, l Azienda si riserva la facoltà di applicare una 
penalità pari all 1 per mille dell intero ammontare contrattuale (prezzo/noleggio apparecchiatura 
più voci accessorie 

 

es. assistenza tecnica). 
B. Ritardi nella consegna dell apparecchiatura

 

B.1. In caso di ritardo nella consegna oltre i termini contrattuali, il Direttore dell esecuzione del 
Contratto, fatti salvi i casi di urgenza, assegna all Appaltatore un termine per adempiere che non 
può essere inferiore a 10 giorni di calendario. Scaduto infruttuosamente tale termine, l Azienda 
ha diritto, alternativamente o cumulativamente:  

B.1.1 Di risolvere il contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile) 
B.1.2 Di provvedere, anche con acquisti sul libero mercato, addebitando alla ditta l eventuale 

maggiore spesa e gli altri oneri sopportati anche di natura organizzativa. 
in aggiunta 
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B.2. In caso di ritardo nella consegna oltre i termini contrattuali,  per ogni giorno di ritardo, l Azienda 
si riserva la facoltà di applicare una penalità pari all 1 per mille dell intero ammontare 
contrattuale (prezzo/noleggio apparecchiatura più voci accessorie 

 

es. assistenza tecnica). 
C. Guasti o malfunzionamenti dell apparecchiatura

 

C.1. In caso di guasti o malfunzionamenti delle apparecchiature fornite verrà valutato il relativo 
servizio di assistenza tecnica. Tale valutazione verrà effettuata solo su guasti ad elevata gravità, 
quando cioè il problema riscontrato determini l impossibilità di utilizzare l apparecchiatura ed 
avverrà mediante misurazione dei tempi di risoluzione del guasto, rapportati ai tempi di 
risoluzione indicati dalla ditta nella documentazione di gara.  
I criteri utilizzati per il calcolo delle penalità sono i seguenti: 

I. Superamento del limite massimo di ore nei tempi di intervento 
La penalità applicabile (P) sarà pari a: 

P = H * 1 per mille di C   
dove: 
H: ore di eccedenza rispetto ai tempi di intervento negli orari lavorativi concordati  
II. Superamento del limite massimo di giornate di fermo macchina sul singolo intervento 

La penalità applicabile (P) sarà pari a:  
P = (Ie- Ii) * 1 per mille di C   

dove: 
Ie : indisponibilità effettiva in giorni (consecutivi) 
Ii : indisponibilità intervento (massima durata del singolo fermo macchina dichiarata)   

III. Superamento del limite massimo annuale di giornate di fermo macchina 
La penalità applicabile (P) sarà pari a:  

P = (Ie- Ic) * 1 per mille di C   
dove: 
Ie : indisponibilità effettiva in giorni, calcolata annualmente 
Ic : indisponibilità contrattuale (numero massimo di giorni di fermo macchina nel corso 

dell anno, definiti contrattualmente) 
C : ammontare netto contrattuale (costo dell apparecchiatura durante il periodo di garanzia, 

canone annuale di assistenza post-garanzia) 

L applicazione delle penali non potrà essere cumulativa. 
Non saranno calcolati come tempi di fermo macchina esclusivamente i seguenti disservizi: 

 

Il tempo di fermo per motivi manutentivi, concordati per iscritto tra l Azienda ed il 
Fornitore 

 

I guasti su componenti che non comportino il fermo del servizio erogato  

 

Il fermo dovuto a forze maggiori 

 

Il fermo per assenza di energia elettrica per un tempo superiore a quanto previsto dagli 
eventuali UPS e gruppi elettrogeni installati. 

La penalità non si applica qualora l apparecchiatura non riparata entro il termine indicato in 
offerta venga immediatamente sostituita con un altra identica o perlomeno simile, che 
garantisca le prestazioni dello strumento in riparazione. Per il giudizio di corrispondenza della 
strumentazione rispetto a queste caratteristiche vale esclusivamente il giudizio del 
Responsabile dell U.O. interessata. 

Nel caso in cui venga raggiunto un livello di uptime (UPT) inferiore all 80%, l Azienda ha 
diritto di risolvere il contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile). 
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5. Agli importi delle penali sopra indicate saranno aggiunti  anche gli oneri derivanti da: 

 

maggiori spese per acquisti sul libero mercato; 

 

oneri di natura organizzativa (es. giornate di degenza in più, risorse proprie utilizzate per far fronte 
all inadempimento, ecc.); 

 

danni di immagine e di percezione all esterno della qualità dei servizi forniti dall Azienda; 

 

minori introiti. 

6. Gli importi delle penali saranno recuperati al momento dell emissione del mandato di pagamento delle 
fatture, fatta salva la possibilità di incamerare la cauzione. 

7. L Azienda ha facoltà di esercitare i diritti sopraindicati senza aver prima intimato o costituito in mora il 
fornitore e senza bisogno di pronuncia giudiziaria; benefici ai quali il fornitore rinuncia con presentazione 
dell offerta. 

8. Qualora il bene fornito abbia vizi che lo rendano inidoneo all uso cui è destinato o ne diminuiscano in 
modo apprezzabile il valore oppure nel caso in cui esso non abbia le qualità promesse in offerta o quelle 
essenziali all uso cui è destinato, si applica l art. 1494 del Codice Civile, fatta salva la facoltà 
dell Azienda di risolvere il contratto (clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del Codice Civile). 

9. Il termine di cui all art. 1495 del Codice Civile è fissato in 365 giorni.   

Art. 31: INADEMPIMENTO, RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO

 

1. Il risarcimento del danno per inadempimento ex art. 1453 del Codice Civile avverrà nei termini indicati 
nei precedenti articoli 28, 29 e 30. 

2. La risoluzione del contratto

 

potrà avvenire: 
A. Ai sensi dell art. 1453 del C.C. (risoluzione del contratto per inadempimento); 
B. Nei previsti casi di risoluzione espressa ex art. 1456 del Codice Civile; 
C. Mancato rispetto del termine essenziale ex art. 1457 del Codice Civile;  
D. Ai sensi dell art. 1467 del Codice Civile (eccessiva onerosità) 
E. Ai sensi dell art. 1564 del Codice Civile (risoluzione del contratto); 
F. Ai sensi dell art. 1256 del Codice Civile (impossibilità sopravvenuta); 
G. Per ragioni di interesse pubblico debitamente motivati; 
H. Frode e grave negligenza nell esecuzione degli obblighi contrattuali; 
I. Ai sensi dell art. 1522 del C.C., quando il bene fornito sia difforme dal campione ; 
J. Qualora il bene fornito abbia vizi che lo rendano inidoneo all uso cui è destinato o ne diminuiscano 

in modo apprezzabile il valore, oppure nel caso in cui esso non abbia le qualità promesse in offerta o 
quelle essenziali all uso cui è destinato;  

K. Nel caso in cui, dopo che l Azienda abbia chiesto la sostituzione parziale o totale della merce, il 
fornitore non vi abbia provveduto nel termine assegnatogli; 

L. Qualora si verifichi una delle situazioni di cui ai precedenti artt. 28, 29 e 30, per le quali sia prevista 
la facoltà di risoluzione; 

M. In caso di esito negativo del periodo di prova; 
N. Esito negativo del collaudo in corso di fornitura; 
O. Subappalto non autorizzato; 
P. Cessazione della ditta, cessazione di attività, ammissione della ditta al concordato preventivo, 

dichiarazione di fallimento; 
Q. Morte del fornitore quando la considerazione della sua persona sia motivo qualificante di garanzia; 
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R. Morte di qualcuno dei soci nelle imprese costituite in società di fatto o in nome collettivo; o di uno 
dei soci accomandatari nelle società in accomandita; 

S. Fusione, scissione, incorporazione della Società con altra Società, cessione del ramo di attività ad 
altra impresa quando l Azienda non ritenga di continuare il rapporto contrattuale con gli altri soci o 
con la nuova impresa; 

T. Qualora, a seguito dei controlli eseguiti emergano: 
1. cause ostative in materia di normativa antimafia; 
2. l incapacità dell operatore economico a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
3. il mancato possesso dei requisiti speciali previsti negli atti di gara; 
4. falsità in relazione a quanto dichiarato in sede di autocertificazione in uno dei documenti di gara; 
5. forza maggiore (art. 39) 

3. In caso di risoluzione del contratto per inadempimento, per false dichiarazioni o per altre cause dolose o 
colpose imputabili alla controparte, l Azienda provvederà ad incamerare la cauzione dell inadempiente. 
Ove la cauzione non sia sufficiente a coprire il danno subito, tenuto conto anche dell eventuale maggior 
onere conseguente all affidamento della fornitura/servizio mediante ricorso al libero mercato o alla 
seconda ditta migliore offerente, alla ditta inadempiente sarà chiesta la relativa integrazione ed in caso 
di diniego l Azienda potrà rivalersi sugli eventuali crediti vantati dall appaltatore, fatto salvo il diritto 
all esercizio dell azione legale. 

4. L Azienda si riserva, in ogni momento, di esercitare  il diritto di recesso

 

ex artt. 1373  e 1671 del Codice 
Civile. Nei contratti ad esecuzione continuata o periodica, tale facoltà può esercitarsi anche dopo che 
l esecuzione abbia avuto inizio. 
In tale ipotesi, il contratto si risolverà a seguito della unilaterale manifestazione della volontà 
dell Azienda che trae riconoscimento dal presente articolo. 

5. La multa poenitentialis ex art. 1373 C.C. che l Azienda corrisponderà alla controparte è così 
quantificata: 
5A . Se l Azienda comunicherà la volontà di recedere quando le prestazioni contrattuali già eseguite non 

avranno ancora superato il 50%   di quelle previste, essa corrisponderà alla controparte il 2,5% 
calcolato sulla differenza tra le prestazioni eseguite al momento del recesso ed il 50% delle 
prestazioni previste. Es. prestazioni previste Euro 1.000.000,00; prestazioni eseguite Euro 
300.000,00.  
Multa poenitentialis = Euro 5.000,00 così calcolata [(1.000.000,00 X 50%) 

 

300.000,00] X 2,5%  
5B. Se l Azienda comunicherà la volontà di recedere quando le prestazioni contrattuali già eseguite 

abbiano superato il 50% di quelle previste, essa corrisponderà alla controparte il 2,5% calcolato 
sulla differenza fra l 80% delle prestazioni previste e l ammontare delle prestazioni eseguite al 
momento del recesso. 
Es. prestazioni previste Euro 1.000.000,00; prestazioni eseguite Euro 700.000,00.  
Multa poenitentialis = Euro 2.500,00 così calcolata [(1.000.000,00 X 80%) 

 

700.000,00] X 2,5%  
6. In caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta, concordato preventivo o di risoluzione del 

contratto si applica l art. 140 del D. Lgs. 163/2006. In tal caso, si procederà all'interpello a partire dal 
soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso 
l'originario aggiudicatario   

Art. 32: ESECUZIONE IN DANNO 

1. Con la risoluzione del contratto sorge il diritto dell Azienda Ospedaliera di affidare a terzi la fornitura 
od il servizio, in danno alla ditta inadempiente. 
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2. All Impresa inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più rispetto a quelle previste dal 
contratto risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale o da eventuali crediti vantati 
dall appaltatore. 

3. Nel caso di minor spesa nulla compete alla ditta inadempiente. 
4. L esecuzione in danno non esenta dalle responsabilità civili e penali cui la ditta può incorrere per i fatti 

a motivo della risoluzione.   

Art. 33: FORO COMPETENTE

 

1. In caso di controversie, il Foro competente esclusivo sarà quello di Brescia.  
2. Nelle more di risoluzione del contenzioso, la ditta fornitrice/appaltatrice non potrà sospendere od 

interrompere la fornitura/servizio. In caso contrario l Azienda potrà rivalersi, senza alcuna formalità, 
sulla cauzione prestata o sull importo delle fatture emesse in attesa di liquidazione.   

TITOLO V: DISPOSIZIONI VARIE

  

Art. 34: VENDITA SU CAMPIONE

 

Qualora la procedura preveda la campionatura dei prodotti offerti, oppure la visione/prova delle 
apparecchiature, la vendita si intende fatta su campione ex art. 1522, comma 1, del Codice Civile.   

Art. 35: STIPULAZIONE DEL CONTRATTO, DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL 
CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI 

 

1. La stipulazione del contratto avviene secondo quanto stabilito dalla Legge in materia. 
2. Fanno parte del contratto, anche se non espressamente richiamati: 

 

Il Capitolato Generale; 

 

La documentazione di gara; 

 

La lettera d invito alla gara; 

 

L offerta della ditta che, se non in contrasto con la Documentazione di gara, diviene per l offerente 
contrattualmente impegnativa; 

3. L attuazione del Contratto è subordinata alla presentazione dei documenti necessari a dimostrare la 
veridicità di tutto quanto autocertificato/autodichiarato in sede di gara. La mancata presentazione di tali 
documenti e degli altri atti richiesti nella documentazione di gara comporta la risoluzione dal contratto e 
l incameramento della cauzione disponibile. Le fotocopie dei documenti dovranno essere autenticate ai 
sensi di legge. 

4. In via generale, la formalizzazione del rapporto contrattuale avverrà a mezzo di scrittura privata 
registrata, oppure scrittura privata da registrarsi solo in caso d uso, oppure mediante scambio di lettere 
commerciali. Per i contratti di valore superiore alla soglia comunitaria, l Azienda si riserva, in ogni caso, 
la facoltà di stipulare contratto con l assistenza di un notaio o mediante forma pubblica amministrativa. 

5. Ogni spesa (marche da bollo, spese di registrazione, ecc.) inerente e conseguente il Contratto è posta a 
carico della ditta aggiudicataria.   
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Art. 36: MODIFICHE ISTITUZIONALI

 

1. Con la partecipazione alle procedure di gara, i concorrenti prendono atto che l Azienda Ospedaliera di 
Desenzano del Garda attualmente comprende gli Ospedali di Gavardo, Salò, Desenzano, Lonato, Leno e 
Manerbio e le relative strutture territoriali ad essi afferenti. 

2. Qualora, in relazione ad eventuali nuovi provvedimenti delle competenti Autorità nazionali e/o regionali, 
l assetto istituzionale dell Azienda dovesse subire modificazioni, l Aggiudicatario è obbligato: 
A. Nell ipotesi di afferimento all Azienda di altre strutture:

 

a fornire, in deroga al c.d. quinto d obbligo, 
alle condizioni organizzative ed economiche risultanti dalla gara le maggiori quantità di 
prodotti/servizi che si rendessero necessarie, fatta salva la facoltà delle parti di pattuire un prezzo 
minore in funzione dell incremento quantitativo della fornitura o dell appalto; 

B. Nell ipotesi di afferimento ad altre Aziende di Ospedali e strutture oggi appartenenti all Azienda:

 

a 
proseguire la fornitura/servizio, alle condizioni organizzative ed economiche risultanti dalla gara, a 
favore della nuova Azienda assegnataria delle strutture, salvo il diritto di quest ultima di recedere dal 
contratto, mediante Raccomandata A.R., da comunicarsi entro 180 giorni dalla data di efficacia del 
provvedimento che ha disposto la variazione istituzionale. L esercizio del recesso (art. 1373 C.C.) 
determinerà lo scioglimento del vincolo contrattuale senza la prestazione di alcun corrispettivo per il 
recesso e senza effetto retroattivo sulle prestazioni già eseguite od in corso di esecuzione.   

Art. 37: DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI

 

1. Sono temporaneamente sottratti all accesso, fino alla scadenza dei termini per la presentazione delle 
offerte:

 

A. Procedura aperta:

 

A.1. L elenco dei soggetti che hanno richiesto la documentazione di gara; 
A.2. Elenco dei soggetti che hanno presentato offerta; 

B. procedura ristretta, procedura negoziale, procedure per acquisti in economia ex art. 125 del D. Lgs. 
163/2006

 

B.1. L elenco dei soggetti che hanno inoltrato all Azienda Ospedaliera richiesta di invito o che 
hanno segnalato il loro interesse; 

B. 2. Soggetti che sono stati invitati a presentare offerta o che hanno presentato offerta   
2. Ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l accesso all elenco dei soggetti che 

hanno fatto richiesta di invito, o che hanno segnalato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale dei 
nominativi dei candidati da invitare 

3. Le offerte sono sottratte all accesso fino all approvazione dell aggiudicazione; 
4. In caso di verifica dell anomalia dell offerta, il diritto di accesso è differito fino all aggiudicazione 

definitiva. 
5. Sono esclusi dal diritto di accesso:

 

A. Gli atti nei quali sono riportate le condizioni economiche ed organizzative in vigore relative ai 
prodotti/servizi in gara; 

B. Documentazione a carattere tecnico riguardante le soluzioni tecniche e/o progettuali proposte, solo 
quando la loro conoscenza possa ledere il diritto di esclusiva che su di esse può vantare il candidato. 
In particolare: 
1. Abbiano il carattere della originalità; 
2. Abbiano il carattere della unicità, oppure siano prototipi; 
3. Siano stati messi a punto in modo esclusivo per la gara in oggetto; 
4. Costituiscano segreti tecnici o commerciali 
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C. E comunque consentito l accesso al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei 
propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto nell ambito del quale viene 
formulata la richiesta di accesso. 

D. Nella fattispecie di cui ai punti C.1-C.2-C.3-C.4 non rientrano le comuni schede tecniche rese 
disponibili dalle Imprese in via generale in quanto relative a prodotti/servizi che sono da esse 
commercializzate in via ordinaria. Lo stesso dicasi quando tali schede tecniche siano riprodotte, 
totalmente o parzialmente, su fac-simile previsto dall Azienda Ospedaliera nella documentazione di 
gara. Nella  fattispecie di cui ai punti C.1-C.2-C.3-C.4 non rientrano i progetti tecnici che concorrono 
all affidamenti di servizi a meno che siano caratterizzati da soluzioni originali, applicabili 
unicamente all appalto in argomento. 

E. Pareri legali acquisiti dalla Stazione Appaltante per la soluzione di liti potenziali o in atto relative ai 
contratti pubblici. 

6. Il termine di 30 giorni per l accesso agli atti ed ai  verbali degli atti di gara decorre dal momento in cui i 
concorrenti ricevono la lettera che li informa in merito all adozione del decreto di aggiudicazione da parte 
del Direttore Generale. 
In virtù di quanto sopra, i termini per l impugnazione dell atto di aggiudicazione decorrono dal 
ricevimento della lettera che informa i concorrenti in merito all adozione dell atto stesso. 

7. In ragione della delicatezza della materia e degli elementi di riservatezza che richiedono adeguata 
valutazione, di norma, il diritto di accesso per gli atti riguardanti le procedure di scelta del contraente 
disciplinate dal presente Capitolato Generale può essere esercitato solo in modo formale.   

Art. 38: CESSIONE DEL CREDITO

 

1. La cessione del credito può avvenire solo in presenza di apposita certificazione dei crediti rilasciata 
dall Azienda Ospedaliera a mezzo piattaforma MEF ed a seguito di specifica richiesta da parte del 
fornitore cedente. La certificazione rilasciata dall Azienda deve essere allegata all atto di cessione del 
credito.  

2. Il creditore deve notificare all Azienda copia dell atto di cessione nella forma dell atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata. La cessione è irrevocabile. L Azienda non può essere chiamata a rispondere 
di pagamenti effettuati prima della notifica predetta. 

3. La cessione del credito è efficace ed opponibile alla Stazione Appaltante se non viene da quest ultima 
rifiutata con comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro 15 giorni dalla notifica della 
cessione. La cessione si intende automaticamente rifiutata se: 
a. non riporta espressamente  termini di pagamento e tassi di interesse previsti dai documenti di gara; 
b. viene effettuata cessione parziale e non totale dei crediti vantati dalla società cedente nei confronti 

della Stazione Appaltante. 
4. La cessione del credito non è efficace per le fatture oggetto di contestazione.   

Art. 39: FORZA MAGGIORE

 

1. Per forza maggiore si deve intendere ogni forza del mondo esterno che determina in modo necessario ed 
inevitabile il comportamento del soggetto. 

2. Qualora una parte ritenga che si sia verificata una situazione di forza maggiore in grado di compromettere 
l assolvimento dei suoi obblighi, essa ne deve dare tempestiva comunicazione all altra parte fornendo 
particolari circa la natura, la durata prevedibile e gli effetti probabili di tale situazione. Salvo istruzioni 
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contrarie scritte dell Azienda, l aggiudicatario deve continuare ad assolvere i propri obblighi contrattuali 
per quanto ragionevolmente possibile. 

3. Previa autorizzazione dell Azienda, l aggiudicatario può attivare mezzi alternativi praticabili che gli 
consentano di far fronte ai propri impegni contrattuali, nonostante la situazione di forza maggiore. 

4. Qualora l aggiudicatario sostenga spese supplementari per conformarsi alle istruzioni della Stazione 
Appaltante o per attuare mezzi alternativi, l importo di tali spese deve essere certificato dal fornitore e 
formerà aggetto di accordo tra le parti in ordine alla ripartizione degli oneri. 

5. Nel caso in cui la situazione di forza maggiore si protragga per oltre 90 giorni, ambo le parti hanno diritto 
di notificare alla controparte un preavviso di 30 giorni per la risoluzione del contratto. Scaduti i 30 giorni, 
se la situazione di forza maggiore  persiste, le parti sono liberate dall obbligo di eseguire il contratto.   

Art. 40: INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

 

1. Nel caso di procedure non accelerate, le informazioni complementari sono comunicate almeno 6 giorni 
prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte, purché siano richieste almeno 10 
giorni prima del termine stabilito per la ricezione delle offerte, al fine di consentire alla Stazione 
Appaltante di rispettare il termine dei 6 giorni. 

2. Nel caso di procedure accelerate, il termine di 6 giorni è ridotto a 4 e quello di 10 giorni a 5. 
3. Le informazioni dovranno essere richieste per iscritto, anche mediante telefax o tramite PEC, al 

Responsabile del Procedimento indicato nei documenti di gara.   

Art. 41 CLAUSOLA ANTICORRUZIONE

 

1. I concorrenti e gli aggiudicatari sono obbligati a tenere un comportamento di estrema correttezza e di 
rigorosa buona fede, sia durante l intero procedimento di gara, sia nella fase di esecuzione del contratto. 
A tale scopo le ditte si fanno garanti dell operato dei propri amministratori, funzionari e dipendenti tutti, 
a prescindere dai limiti del rapporto organico e istitutorio. 

2. I concorrenti e gli aggiudicatari si obbligano, ai sensi e per gli effetti di cui all art. 1382, I° e II° comma 
del Codice Civile, al pagamento di una penale, a favore dell Azienda Ospedaliera, pari al 10% del 
valore globale degli ulteriori danni dovuti per la risoluzione del contratto e per l affidamento della 
fornitura a terzi, qualora, in violazione dell impegno assunto, i soggetti di cui al precedente punto 1, 
direttamente o tramite interposta persona, abbiano: 

 

commesso o commettano fatti, comunque connessi ovvero finalizzati a turbare il legale e trasparente 
svolgimento della gara, o la corretta ed utile esecuzione del contratto e, più specificatamente ma non 
esaustivamente, previsti e descritti dalle seguenti norme: 
a. articoli 353 (turbata libertà di incanto), 346 (millantato credito), 640 (truffa), 648 (ricettazione), 

629 (estorsione) C.P. e ciò in qualità di autori o di concorrenti, sia nel caso di reati consumati che 
tentati; 

b. articoli 323 (abuso d ufficio) C.P. e 326 (rivelazione e utilizzazione di segreti d ufficio) C.P., in 
qualità di istigatori o concorrenti, sia nel caso di reati consumati che tentati; 

c. articoli 321, in relazione arti art. 318, 319 e 320 C.P. (corruzione attiva), e 322 (istigazione di 
corruzione) C.P., in qualità di autori o concorrenti, sia nel caso di reati consumati che tentati; 

d. art. 77, comma 3° Legge 02.05.1974 n. 195 e 4, comma 7° Legge 18.11.1981 n. 659 (atti di 
illecito o irregolare finanziamento a partiti politici); 

 

omesso di comunicare ai competente organi dell Azienda Ospedaliera, ogni eventuale richiesta di 
denaro, altre prestazioni od utilità ad essi, indebitamente ed in qualsiasi forma rivolta da 
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amministratori, funzionari, o dipendenti dell Azienda stessa, per sé o per altri; richieste che possano 
rientrare nella previsione dell art. 317 C.P.   

Art. 42: NORME GENERALI E DI RINVIO

 

La ditta aggiudicataria dovrà conformarsi, di propria iniziativa, a propria cura e spese, entro i termini 
stabiliti, a tutte le disposizioni legislative o regolamentari che dovessero essere emanate dalle competenti 
Autorità in materia di prodotti oggetto di fornitura o servizi oggetto dell appalto. L Aggiudicatario sarà 
tenuto all osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti ed in genere prescrizioni che siano o saranno 
emanate dai pubblici poteri italiani o dalle competente Autorità internazionali in qualsiasi forma ed in 
qualsivoglia materia (dispositivi medici, sicurezza del lavoro, assunzioni obbligatorie, trattamento normativo 
ed economico del personale, trattamento dei dati personali, ecc.). 
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Allegato 1: Schema di contratto estimatorio 
Tra  

- _____________________ (d ora in avanti denominato anche Appaltatore , Fornitore , Contraente , 

Ditta ) con sede in ___________________, Via ________________________, C. F. ________________, 

P. I.V.A. _______________, in persona del legale rappresentante ___________________________; 

e 

- Azienda Ospedaliera di Desenzano del Garda, (d ora in avanti denominata anche Azienda , 

committente ) con sede in Desenzano del Garda, località Montecroce, C.F. e P. I.V.A.. 01972400988, 

rappresentata dal Direttore Generale pro-tempore Dott. ______________________  

di seguito collettivamente denominati le Parti

  

PREMESSE  

1. Il Fornitore, con nota/offerta del ___________ha manifestato la propria disponibilità a fornire all Azienda 

Ospedaliera di Desenzano del Garda, tramite contratto estimatorio (di seguito denominato anche contratto , 

conto deposito ), i seguenti beni: __________________________;   

2. Il contratto è disciplinato dagli artt. 1556-1557-1558 del Codice Civile e dall art. 23 del Capitolato 

Generale dell Azienda  

Tutto ciò premesso, le Parti, come sopra rappresentate, convengono quanto segue.  

ART. 1 

 

OGGETTO DEL CONTRATTO 

A. Il presente contratto ha per oggetto la consegna in conto deposito, da parte della Ditta  

alla Azienda Ospedaliera di Desenzano del Garda del materiale di cui al decreto del Direttore generale 

n.  del . che costituisce parte sostanziale ed integrante del presente contratto. 

B. L Azienda si obbliga a pagare alla Ditta i materiali impiantati/utilizzati e a restituire alla stessa, al 

termine della fornitura, quelli non utilizzati.  

ART. 2 

 

DURATA DEL CONTRATTO 

La durata del contratto è stabilita in mesi __ a decorrere dalla data della firma del presente atto e, comunque, 

la durata sarà strettamente legata alla durata del contratto di fornitura di cui al precedente articolo 1. 
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ART. 3 

 

INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE DEL CONTO DEPOSITO (RCD) 

A. L Azienda individua un Responsabile del Conto Deposito per ogni presidio ospedaliero e ne dà 

comunicazione alla Ditta. Il RCD sarà incaricato dell esecuzione del contratto estimatorio per tutta la 

durata del contratto stesso ed in particolare: 

 

Gestirà la movimentazione del materiale come meglio specificato nei successivi articoli;  

 

Gestirà le scorte. 

B. E consentito al RCD di delegare formalmente una persona di sua fiducia per le operazioni di 

movimentazione del materiale.  

ART. 4 

 

COSTITUZIONE DEL CONTO DEPOSITO 

A. Il conto deposito verrà istituito preferibilmente presso la sala operatoria del presidio di pertinenza 

oppure presso l unità operativa interessata. 

B. Il Servizio Provveditorato dell Azienda, su indicazione del RCD, provvederà ad inoltrare alla Ditta il 

dettaglio dei codici e delle misure dei prodotti oggetto del Contratto estimatorio. 

C. La Ditta si obbliga entro 10 giorni dal ricevimento di detta comunicazione, alla consegna del materiale 

richiesto direttamente presso la sala operatoria dell U.O. interessata. 

D. Nel corso del rapporto contrattuale, l Azienda si riserva la facoltà di variare/aggiungere i luoghi di 

consegna/deposito, senza che la Ditta possa sollevare obiezioni o richiedere indennizzi di qualsivoglia 

natura. 

E. I prodotti, all'atto della consegna, devono avere una validità residua non inferiore a ¾ della loro validità 

totale. La Ditta si assume l'obbligo di sostituire, senza ulteriori spese per l'Azienda, quanto consegnato 

con una data di scadenza difforme rispetto a quanto sopra indicato. 

F. La Ditta provvede ad emettere un documento di trasporto con la causale Conto Deposito con 

indicazione del codice prodotto, della quantità e del lotto/matricola del prodotto consegnato.  

G. Il RCD è tenuto al controllo della corrispondenza tra il materiale consegnato e quello indicato nel 

documento di trasporto. Tale documento dovrà essere da lui firmato per ricevuta ed inoltrato al Servizio 

Provveditorato per le operazioni necessarie. Nel caso di discordanze il RCD è tenuto ad annotare sul 

documento di trasporto quanto riscontrato. 

H. La Ditta si obbliga a mantenere invariato il materiale previsto come scorta in conto deposito, sia rispetto 

alla quantità e qualità, sia rispetto alle condizioni di utilizzabilità. 
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ART. 5 

 

IMPIANTO, REINTEGRO E FATTURAZIONE DEI MATERIALI PROTESICI 

Entro la giornata dell impianto/utilizzo il RCD provvederà nel seguente modo: 

A. Comunicazione telefonica/telefax/PEC/ordine alla Ditta con indicazione della data di impianto/utilizzo, 

del codice e del lotto/matricola utilizzato. Da tale momento decorrono i tempi relativi al reintegro del 

materiale utilizzato (48 ore solari, sabato e festivi esclusi). La Ditta è tenuta al reintegro integrale ed in 

unica soluzione del materiale utilizzato, salvo sporadici episodi. Il RCD è tenuto alla verifica della 

rispondenza del materiale reintegrato. 

B. Invio al Servizio Provveditorato della scheda di impianto/utilizzo, debitamente compilata e firmata, con 

l applicazione delle etichette in originale relativamente ad ogni prodotto impiantato. Per il materiale 

protesico, il Servizio Provveditorato curerà l emissione dell ordine per la sola fatturazione, che avverrà 

di norma entro il mese per i prodotti impiantati/utilizzati eseguiti nella prima quindicina del mese stesso, 

oppure entro il 15 del mese successivo per gli altri. In ogni riga d ordine verranno indicati, oltre al 

prezzo, sia il codice del prodotto impiantato/utilizzato che il numero di lotto/matricola. La Ditta è tenuta 

all indicazione del numero d ordine sulle fatture, le quali dovranno tassativamente essere sempre 

distinte per ogni conto deposito e per ogni presidio.  

ART. 6 

 

ACCESSO AL CONTO DEPOSITO E VERIFICHE CONTABILI INVENTARIALI 

A. Con periodicità almeno semestrale, su iniziativa del fornitore, il personale della Ditta, previo 

appuntamento provvederà, in contraddittorio con l RCD, ad effettuare l inventario del materiale 

giacente, verificando sia il materiale presente, sia le scadenza dei prodotti giacenti che dovranno avere 

una validità residua non inferiore a 1/3 della validità massima. La Ditta è l unica responsabile della 

corretta gestione delle scadenza dei propri materiali presso l Azienda.  

B. Al termine dell incontro il RCD apporrà la propria firma sul tabulato redatto a cura della Ditta, la quale 

ne rilascerà copia al RCD.  

C. In caso di discordanze la Ditta è tenuta alla formale comunicazione al Sevizio Provveditorato e al RCD 

entro 10gg dalla verifica stessa. Tale comunicazione dovrà contenere tutti i dati relativi 

all individuazione del prodotto mancante, con l indicazione altresì della data e del numero di documento 

di trasporto dello stesso. La Ditta, inoltre,  avrà cura di escludere da tali rendicontazioni il materiale 

reintegrato ma non ancora fatturato. 
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Il Servizio Provveditorato ed il RCD provvederanno al controllo dei dati e dei documenti in loro 

possesso, necessari all individuazione di ogni possibile causa relativa alle differenze delle risultanze. 

Tali verifiche riguarderanno un periodo retroattivo massimo di 180 giorni. Il Servizio Provveditorato 

provvederà ad emettere gli ordini di fatturazione e reintegro per il materiale erroneamente non ordinato, 

oppure aprirà un contraddittorio con Ditta indicando le relative motivazioni. 

D. In assenza di verifiche da parte della Ditta, la stessa, ferma restando quanto indicato nel precedente art. 

6A) non potrà addebitare eventuali prodotti in scadenza o già scaduti presenti nei depositi aziendali e 

sarà responsabile dei costi per il relativo ritiro e smaltimento, come anche di eventuali multe per la 

mancata esecuzione di tali attività. 

In assenza di verifiche e/o di comunicazioni a seguito delle verifiche eseguite, il fornitore non potrà 

eccepire nulla rispetto alla situazione de facto .  

ART. 7 

 

CUSTODIA DEI BENI 

L Azienda si impegna, attraverso l RCD a: 

A. Provvedere a custodire con cura e diligenza il materiale in deposito, secondo le regole della buona 

tecnica di conservazione (integrità del confezionamento, corretto utilizzo dei prodotti in base alla loro 

scadenza), stoccaggio in locali e contenitori adeguati sulla base delle istruzioni particolari impartite 

dalla Ditta. Si impegna inoltre ad impiegare detto materiale secondo l uso per cui lo stesso è stato 

progettato e/o riportato o sulla confezione. 

B. Informare la Ditta immediatamente di eventuali danni ai materiali in deposito in conseguenza dei quali 

possa derivare perdita o inservibilità del bene.  

ART. 8 

 

RESPONSABILITA

 

L Azienda risponde del perimento e deterioramento (ad esempio: per danni, furti, manomissioni) del 

materiale consegnato e giacente presso i propri locali.   

ART. 9 

 

DISPONIBILITA DI BENI 

A. La Ditta non può disporre dei beni concessi in conto deposito fino a che l Azienda Ospedaliera non 

provveda ad effettuarne la restituzione. 

B. E tassativamente vietato il trasferimento degli strumentari e/o set impiantabili tra i presidi ospedalieri 

aziendali. 
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ART. 10 

 

DIFETTI ED IMPERFEZIONI E OPERAZIONI DI RECALL 

A. La Ditta rimane responsabile per eventuali vizi di produzione che non siano emersi al momento della 

consegna, ma vengano accertati al momento dell impiego. 

B. La Ditta dovrà provvedere al ritiro ed alla successiva sostituzione di tutto il materiale che non dovesse 

garantire la massima sicurezza nell intervento (es. cause di non corretta sterilità). 

C. La Ditta si impegna a mettere a disposizione le informazioni che, interfacciate con quelle dell Azienda, 

permettano di rintracciare in modo semplice e rapido i pazienti ai quali è stato impiantato il dispositivo 

oggetto di recall. In questo caso la Ditta fornitrice comunicherà il codice ed il lotto/matricola degli 

articoli in oggetto. 

D. Nell eventualità di prodotti posti in sospensiva da parte del Ministero delle Sanità, oppure su 

disposizione dell Autorità Giudiziaria, la ditta dovrà: 

1. attivarsi e rendersi disponibile al ritiro del materiale giacente preso le unità operative, senza 

ulteriori addebiti economici; 

2. per il materiale già impiantato provvedere al rimborso delle spese sostenute a seguito della suddetta 

sospensiva.  

ART. 11 

 

RESTITUZIONE DEI MATERIALI AL TERMINE DEL CONTRATTO 

A. Entro 30 giorni dalla data di scadenza del contratto, l Azienda Ospedaliera dovrà restituire alla Ditta 

fornitrice in condizioni di integrità e funzionabilità i prodotti non utilizzati e redigerà eventuale verbale 

attestante il buono stato degli stessi. 

B. Le parti concordano che saranno ritirate dal fornitore esclusivamente le confezioni di vendita integre. 

Resta inteso che i prodotti che non presenteranno le suddette caratteristiche saranno addebitati alle 

condizioni economiche previste dal contatto. 

C. L Azienda si riserva la possibilità di acquistare tutta la merce giacente in deposito alle condizioni 

previste dal contratto 

D. Le spese relative alla consegna ed al ritiro del materiale sono a carico della ditta fornitrice. 

E. Il fornitore dovrà provvedere al ritiro della merce entro 15gg dalla comunicazione di disponibilità del 

bene, decorsi i quali l Azienda non sarà più tenuta alla custodia e non risponderà di mancanze e/o 

danneggiamenti.   
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ART. 12 

 

REGISTRAZIONE 

Il presente atto sarà registrato solamente in caso d uso ed in tal caso le relative spese saranno a carico della 

parte richiedente.  

ART. 13 

 

FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in relazione all esecuzione o all interpretazione del presente 

contratto, sarà compente , in via esclusiva, il Foro di Brescia.  

ART. 14 

 

RINVII 

Per tutto quanto non espressamente indicato nelle presenti disposizioni, le parti rinviano alle norme del 

Codice Civile ed al Capitolato Generale dell Azienda Ospedaliera di Desenzano - edizione __________ 

 

visionabile sul sito www.aod.it - bandi e gare.   

  PER L AZIENDA OSPEDALIERA         LA DITTA FORNITRICE 
     DI DESENZANO DEL GARDA IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
            (o altra persona avente il potere di impegnare la  ditta)  
           

_______________________________    _________________________________  

http://www.aod.it
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ALL. 2 SCHEMA CONTRATTO DI COMODATO D USO  

Tra  

- ____________________________  (d ora in avanti denominato anche Comodante ) con sede in 

______________________, Via _________________________________, C. F. ______________, P. I.V.A. 

____________________ in persona del legale rappresentante _____________________________________; 

e 

- Azienda Ospedaliera di Desenzano del Garda, (d ora in avanti denominato anche Comodatario ) con 

sede in Desenzano del Garda, località Montecroce, C.F. e P. I.V.A.. 01972400988, rappresentata dal 

Direttore Generale pro-tempore Dott. ______________________-  

di seguito collettivamente denominati le Parti

  

PREMESSE  

Il Comodante, con nota/offerta del        ha manifestato la propria disponibilità a fornire al comodatario il 

seguente bene ________________________________________________________ da utilizzare presso il 

Servizio/U.O._____________ dell Ospedale di _______________________:   

Con il presente Contratto le Parti intendono regolare l uso ed il godimento gratuito del bene.  

Tutto ciò premesso, le Parti, come sopra rappresentate, convengono quanto segue.  

ART. 1 Oggetto 

1.1 Con la sottoscrizione del presente contratto (il Contratto )           concede in uso gratuito al 

Comodatario, il quale accetta, ________________. Il contratto è disciplinato dagli artt. 1803-1804-

1805-1806-1807-1808-1809-1812 del Codice Civile.  

1.2 Il Comodatario dichiara di ricevere, unitamente ai manuali d uso e alla relativa documentazione 

tecnica, il bene in ottimo stato, esente da vizi e del tutto idoneo alla sua funzione. 

1.3 Fermo restando la natura gratuita del Contratto, le Parti convengono quale valore di stima del bene 

l importo di   _____________________. 

1.4 Le parti danno atto che il Comodatario non è soggetto, per tutta la durata del Contratto, ad alcun onere 

economico-finanziario, di qualsivoglia altra natura, non previsto nel Contratto medesimo. 
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ART. 2 Obblighi del Comodatario 

2.1 Il Comodatario si impegna a custodire il bene con la dovuta diligenza e ad utilizzarlo esclusivamente 

per gli usi propri ed insiti nella natura del bene stesso, impegnandosi a non destinarlo a scopi 

differenti. 

2.2 Il Comodatario si impegna ad utilizzare il bene e ad eseguire le operazioni di ordinaria 

manutenzione/pulizia in conformità a quanto indicato nel manuale d uso dello stesso. 

2.3 E fatto assoluto divieto al Comodatario di concedere a terzi il godimento e/o l utilizzo del bene, sia a 

titolo gratuito sia a titolo oneroso, senza il preventivo consenso scritto del comodante. 

2.4 Qualora il Comodatario si renda inadempiente ad uno o più degli obblighi assunti ai sensi del presente 

articolo, il comodante  avrà il diritto risolvere il Contratto mediante comunicazione scritta, ai sensi e 

per gli effetti dell art.1456 cod. civ. e, conseguentemente, di chiedere al Comodatario l immediata 

restituzione del bene.  

ART. 3 Obblighi del comodante 

3.1 Il Comodante si obbliga a prendere preliminarmente visione dei locali ove verrà ubicato il bene ed a 

segnalare al Comodatario le eventuali esigenze edilizie ed impiantistiche.  

3.2 (eventuale) Il bene sarà collaudato dal                                del Comodatario prima del suo utilizzo. Il 

Comodante, pertanto, dovrà preventivamente concordare consegna ed installazione con il citato 

Servizio.  

3.3 Il bene sarà corredato dalla ordinaria documentazione: manuale d uso in italiano, dichiarazione CE, 

altre eventuali dichiarazioni di conformità a norme tecniche. 

3.4 Gli interventi di manutenzione preventiva o correttiva occorrenti saranno a totale carico del 

Comodante per tutta la durata del contratto di comodato, eccetto i danni dovuti ad uso improprio, 

negligenza o dolo.  

ART. 4 Durata del Contratto - Restituzione del bene 

4.1 La durata del contratto è fissata dalla data di consegna del bene o del collaudo  (se apparecchiatura)  

sino al _______________, salvo proroga di ulteriori mesi 6 (sei) da pattuirsi con apposita scrittura 

privata integrativa. Alla scadenza del contratto il comodatario restituirà il bene nel medesimo stato in 
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cui l ha ricevuto, salvo il naturale deperimento d uso. Il comodante si farà carico del ritiro dello stesso, 

senza oneri per il comodatario, concordando previamente le modalità di ritiro con il Servizio/U.O 

________________________.  

ART. 5 Clausola di manleva 

5.1 Il Comodatario esonera espressamente il comodante da ogni responsabilità per danni, diretti e/o 

indiretti, che dovessero derivare al Comodatario stesso, a suoi collaboratori e/o a terzi, dal possesso 

e/o dall uso del bene. Il Comodatario, pertanto, si impegna a manlevare e tenere indenne il comodante 

da qualunque costo, onere e spesa, anche processuale, che possa derivare da azioni o pretese di terzi in 

relazione all uso del bene, fatti salvi danni provocati da difetti di fabbricazione.  

ART. 6 Foro competente 

6.1 Qualsiasi controversia tra le Parti inerente o comunque relativa al Contratto sarà devoluta alla 

competenza territoriale esclusiva del Tribunale di Brescia.  

ART. 7 Premesse ed Allegati 

Le Premesse e l Allegato costituiscono parte integrante e sostanziale del Contratto.  

ART. 8 Registrazione 

Le parti convengono che il presente contratto sarà registrato solo in caso d uso.   

               Desenzano del Garda, lì    

               
                Il Comodatario         Il Comodante   


